
 

 
 

 
 

 
 
 
 
Prot .5951 del 20/07/07 
 

BANDO DI GARA mediante PROCEDURA APERTA  
per l’appalto dei lavori  urgenti per il riassetto territoriale per le aree a rischio idrogeologico.  

1° lotto esecutivo “Sistemazione del versante N-W di Bella Capoluogo “a valle di via V. Veneto” 
 

Codice CUP: D72E05000210001.  
Codice CIG: 0026763585 

 
******* 

 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 
 
In esecuzione della delibera di Giunta Comunale n.65 del 16/04/2007, con il presente bando viene indetta selezio-

ne pubblica per l’appalto dei lavori indicati in oggetto da esperire mediante procedura aperta (ex pubblico incanto), ai 
sensi delle vigenti norme in materia di affidamento di opere pubbliche di importo superiore ad €. 150.000,00 ed inferio-
re al controvalore in €. di 5.000.000,00 

1. STAZIONE APPALTANTE: Comune  di Bella,  

Indirizzo: Corso Italia 28, C.A.P.:85051 - località:Bella, telefono: 0976803231 - telefax: 0976803230 - e-
mail:dgamma@tiscali.it 

 Indirizzo informatico dell’ente dgamma@tiscali.it 
Sito informatico su cui sono pubblicati gli atti per la procedura di affidamento del presente appalto:  
www.comune.bella.pz.it. 

2. PROCEDURA DI SELEZIONE DEL CONTRAENTE: procedura aperta, così come definita dall’art. 3, comma 
37, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 54 e 55 del medesimo D.Lgs. n. 163/’06, 
da esperire secondo il procedimento di cui agli artt. 81 e 82, comma 2 lett. a, secondo il criterio del prezzo più bas-
so, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, trat-
tandosi di contratto d’appalto di lavori pubblici da stipulare: “a misura” . 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA, CATEGORIE, CLASSIFICHE, IMPORTO DEI LAVORI, ONERI 
PER LA SICUREZZA E MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO: 
3.1. Luogo di esecuzione dei lavori: i lavori in appalto devono essere eseguiti in Bella Capoluogo a valle 

dell’incrocio tra Corso Italia e via v. Veneto . 
3.2. Descrizione dei lavori: realizzazione di paratia tirantata e struttura scatolare. 
3.3. Natura dei lavori:  

a) Categoria dei lavori: opere strutturali speciali  OS21, 
b) Caratteristiche dell’appalto e del cantiere di lavoro: il lavoro, in estrema sintesi, consiste nella realizza-

zione di due paratie di pali tiratati e una struttura scatolare su pali a valle della strada provinciale S.P.14 
Bellese in centro urbano. 

c) Piani di sicurezza: trattandosi di lavori in appalto soggetti alle disposizioni del D.Lgs. 14/08/1996, n. 494 e 
ss.mm.ii., la stazione appaltante  ha redatto il “Piano di sicurezza e di coordinamento” (PSC) previsto 
dall’art. 12 dello stesso decreto. Pertanto, l’impresa esecutrice dei lavori è tenuta ad adempiere a quanto 
previsto dall’art. 131, comma 2, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e dallo stesso D.Lgs. n. 494/’96; in partico-
lare, il datore di lavoro dovrà redigere, nei termini di legge, i seguenti documenti: il “Piano Operativo di Si-
curezza” (POS) prescritto dalle suddette norme, nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.P.R. 
03/07/2003, n. 222 recante “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri tempora-
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nei o mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11/02/1994, n. 109 e s.m.i.” e nel rispetto di 
quanto previsto nelle “Linee guida per l’applicazione del D.P.R. 222/03” approvate dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 01/03/2006, nel testo predisposto dal gruppo di lavoro 
Sicurezza Appalti Pubblici presso ITACA e dal “Coordinamento tecnico delle Regioni per la prevenzione 
nei Luoghi di Lavoro” – Coordinamento Sanità. 

3.4. Importo complessivo dei lavori in appalto (compresi oneri per la sicurezza): €. 690.000,00 (euro seicentono-
vantamila,00), I.V.A. esclusa. 

3.5. Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: €. 11.763,33 (euro undicimilaset-
tecentosessantatre,33), I.V.A. esclusa. 

3.6. Importo dei lavori posto a base di gara (esclusi oneri per la sicurezza): €. 678.236,67 (euro seicentosettantot-
tomiladuecentotrentasei,67), I.V.A. esclusa. 

3.7. Classifica riferita all’intero importo dei lavori in appalto: classifica OS21.. 

4. TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: i lavori devono essere ultimati entro n. 240 (diconsi duecentoqua-
ranta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna, ai sensi dell’art. 21, comma 1, del 
D.M. 19/04/2000, n.145. 

5. DOCUMENTAZIONE DA VISIONARE PER PARTECIPARE ALLA GARA: 
il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione 
alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta a “ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a 
base di gara”, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto 
nonché tutti gli elaborati grafici, il computo metrico estimativo, il piano di sicurezza e di coordinamento , lo 
schema di contratto ed il capitolato speciale di appalto, saranno visibili e consultabili presso l’Ufficio LL.PP. 
della stazione appaltante sito in Bella in Corso Italia n.28, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00.          
Copia del presente bando, del disciplinare di gara, dello schema di contratto, del capitolato speciale parte “A” e del 
computo metrico ( in formato .pwe e pdf)  è possibile acquisirli, previo apposito versamento di € 10,00 presso 
l’economato dell’Amministrazione aggiudicatrice o tramite c/c postale n. 10376853 causale “rimborso spese per ri-
lascio copie per gara LL.PP”.. 

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA 
DELLE OFFERTE: 
6.1. Termine: le offerte di gara dovranno pervenire al protocollo di questa stazione appaltante, entro le ore 13 (ore 

tredici) del giorno 25/09/2007, nel rispetto delle modalità contenute nel disciplinare di gara richiamato al 
punto 5. del presente bando di gara; 

6.2. Indirizzo a cui far pervenire le offerte: Comune di Bella corso Italia n.28 CAP.85051  Bella Potenza; 
6.3. Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara richiamato al punto 5. del presente bando; 
6.4. Apertura delle offerte: prima seduta (di cui in parte pubblica ed in parte riservata nella sola fase di verifica 

della sussistenza delle condizioni di ammissibilità dei concorrenti sulla base della documentazione presentata 
con il plico di gara e del controllo dei dati desumibili dagli atti d’ufficio e dal Casellario informatico tenuto sul 
sito internet dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) a far data dal gior-
no 26/09/2007, alle ore 9,00 presso la sede Municipale sita in Corso Italia, 28 Ufficio LL.PP.. Nella suddetta 
prima seduta (in fase pubblica), ovvero, qualora fosse necessario per ragioni di tempo e/o di opportunità, in 
una seconda seduta pubblica nella data, nell’ora e nel luogo che saranno comunicati ai concorrenti con avvi-
so pubblicato all’albo pretorio della stazione appaltante e sul sito informatico della stazione appaltante 
www.comune.bella.pz.it, si procederà al sorteggio del 10,00% ( dieci per cento), arrotondato all’unità superio-
re, degli offerenti che saranno risultati ammessi in via provvisoria alla successiva fase di gara, per effettuare 
nei confronti di questi le verifiche inerenti il possesso dei requisiti di ordine speciale e di ordine generale pre-
scritti in capo agli stessi dalla legge e dal presente bando, ai sensi di quanto previsto dall’art. 48, comma 1, del 
D.Lgs. n.163/’06 (il possesso in capo al concorrente dell’Attestazione di qualificazione SOA per categorie e 
classifiche adeguate ai lavori che intende assumere costituisce accertamento positivo dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa ai fini dell’affidamento dell’appalto, così come - per l’impresa 
avente sede in uno degli Stati aderenti all’Unione Europea - la produzione dei certificati attestanti l’iscrizione 
dell’impresa stessa negli albi o nelle liste ufficiali del paese di residenza costituisce accertamento positivo dei 
suddetti requisiti ai sensi dell’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/’00). L’ultima seduta di gara (in parte riserva-
ta ed in parte pubblica) si terrà nella data, nell’ora e nel luogo che saranno comunicati pubblicamente ai con-
correnti secondo le modalità indicate nel precedente paragrafo, nella quale dapprima saranno resi noti i risultati 
delle suddette verifiche effettuate dalla stazione appaltante in capo agli offerenti sorteggiati e in seguito, dopo 
aver eventualmente escluso le offerte dei concorrenti per i quali dette verifiche avessero fornito un riscontro 
negativo, verranno aperte le buste sigillate contenenti le offerte economiche e verrà conseguentemente indivi-
duato il concorrente aggiudicatario in via provvisoria dell’appalto in oggetto in colui che avrà presentato 
l’offerta che si sarà classificata al primo posto nella graduatoria di gara, nel rispetto del procedimento indicato 
nel presente bando di gara e nel disciplinare di gara richiamato al punto 5. del presente bando di gara. Viene 
fatto comunque salvo l’eventuale differimento delle suddette date di convocazione delle sedute di gara, nel ca-
so ciò necessiti per ragioni sopravvenute indipendenti dalla volontà del soggetto deputato all’espletamento del-
la gara che, a insindacabile giudizio della stessa, richiedano il differimento delle sedute stesse: in tal caso, verrà 
prontamente comunicata agli interessati la nuova data per l’avvio o per la continuazione delle operazioni di ga-
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ra, mediante avviso pubblicato all’albo pretorio della stazione appaltante e sul sito informatico della stazione 
appaltante www.comune.bella.pz.it. 

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al 
successivo punto 10. ovvero i soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti. 

8. GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA (CAUZIONE PROVVISORIA) E DICHIARAZIONE DI 
RILASCIO DELLA GARANZIA DI ESECUZIONE (CAUZIONE DEFINITIVA): l’offerta dei concorrenti 
deve essere corredata: 
1. da una garanzia (cauzione provvisoria) per un importo di €. 13.800,00 (euro tredicimilaottocento,00), pari al 

2% (due per cento) dell’importo complessivo dei lavori in appalto di €. 690.000,00 (al netto dell’I.V.A.) indica-
to al precedente punto 3.4 del presente bando (inclusi gli oneri della sicurezza), costituita alternativamente, se-
condo la libera scelta del concorrente ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e dell’art. 100 del D.P.R. 
21/12/1999, n. 554: 
• da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende autorizzate a titolo di pegno a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice, da effettuare secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara 
indicato al punto 5. del presente bando; 

• da fidejussione bancaria rilasciata da Istituto Bancario autorizzato ai sensi di legge ovvero, da polizza 
fidejussoria assicurativa rilasciata da una Compagnia di Assicurazione autorizzata ai sensi di legge ovvero, 
da garanzia fidejussoria rilasciata da una Società di Intermediazione Finanziaria iscritta nell’elenco speciale 
di cui all’art. 107 del D.Lgs. 01/09/1993, n.385 che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.P.R. 30/03/2004 n. 115 
(la Società di Intermediazione Finanziaria che intende rilasciare la garanzia fidejussoria provvisoria deve 
dimostrare con la documentazione presentata in gara di possedere l’autorizzazione rilasciata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi del suddetto D.P.R. n. 115/’04, pena la non accettazione della garanzia 
fidejussoria provvisoria e la conseguente esclusione dalla gara del concorrente). 
La suddetta fidejussione, a pena di esclusione dalla gara, deve possedere i requisiti prescritti dall’art. 75, 
commi 3, 4 e 5, del D.Lgs, 12/04/2006, n.163 e deve essere redatta conformemente allo schema denominato 
“SCHEMA TIPO 1.1 - Garanzia fidejussoria per la cauzione provvisoria” con la propria relativa scheda 
tecnica denominata “SCHEMA TIPO 1.1 e SCHEDA TECNICA 1.1 - Garanzia fidejussoria per la cau-
zione provvisoria” entrambi approvati in allegato al Decreto Ministeriale 12/03/2004 n.123 recante “Schemi 
di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della Legge 
11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni, e dal Regolamento Generale di attuazione emanato con D.P.R. 
21/12/1999 n. 554, in materia di lavori pubblici” (secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara 
richiamato al punto 5. del presente bando). 
N.B.: con la presentazione della garanzia fidejussoria conforme alla SCHEDA TECNICA 1.1 del citato 

D.M. 12/03/2004, n.123 (anche con la sola presentazione della SCHEDA TECNICA 1.1 debitamente 
sottoscritta), la Società garante ha implicitamente dichiarato ai sensi di quanto disposto dall'art. 75, 
comma 8, del D.Lgs. n. 163/’06, di impegnarsi a rilasciare nei confronti del soggetto concor-
rente/contraente ed in favore di questa stazione appaltante la garanzia fidejussoria per la garanzia di 
esecuzione (cauzione definitiva) prevista dall'art. 113 del medesimo D.Lgs. n. 163/’06 e, quindi, non 
deve essere prodotta con la documentazione di gara la dichiarazione indicata nel successivo punto 2. da 
parte di un soggetto fidejussore garante. 

N.B.: Ai sensi dell’art. 40, comma 7 e dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n.163/’06, l’importo della garanzia 
provvisoria suindicata può essere ridotto nella misura del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti 
ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la “certificazione” di sistema di qualità aziendale 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 ovvero, la “dichiarazione” della presenza 
di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema di qualità aziendale. Si precisa che affinché si 
possa applicare detta riduzione nella misura del 50% dell’importo della garanzia provvisoria, occorre 
che sia la suddetta “certificazione” che la suddetta “dichiarazione” di sistema di qualità aziendale 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 deve essere stata rilasciata da soggetti 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel Settore EA 28 nel rispetto di quanto previsto nella 
Determinazione n. 11/2003 del 14/05/2003 dell’ex Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici e nelle 
eventuali ed ulteriori indicazioni che l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi 
e forniture dovesse esprimere in merito a quanto sopra prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte. Per fruire di tale beneficio il concorrente deve dichiarare, in sede di offerta, 
il possesso del requisito in parola e deve documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti, 
allegando l’originale o la copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 della suindicata 
“certificazione” o della suindicata “dichiarazione” di sistema di qualità aziendale conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, la quale dovrà essere stata rilasciata da soggetti accreditati, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 
nel Settore EA 28). 
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La suddetta garanzia, a pena di esclusione, deve prevedere espressamente: la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile - la rinuncia all’eccezione di 
cui all’art.1957, comma 2, del codice civile - l’operatività della garanzia medesima entro n. 15 (quindici) giorni, 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Ai sensi dell’art. 75, comma 5, del D.Lgs. n.163/’06, la suddetta garanzia provvisoria deve avere validità  per 
almeno n. 180 (centottanta) giorni - dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte da parte di tutti i 
concorrenti indicata al precedente punto 6.  

2.  (da presentare solo nel caso in cui la garanzia provvisoria a corredo dell’offerta venga prestata dal concor-
rente in contanti o in titoli del debito pubblico e non con la fidejussione di cui al precedente punto 1.): 
da una dichiarazione prevista dall’art. 75, comma 8, del D.Lgs. 12/04/20006, n.163, solo qualora la cauzione 
provvisoria sia stata prestata in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, resa esclusiva-
mente da un Istituto Bancario ovvero, da una Compagnia di Assicurazione aventi le autorizzazioni indicate al 
precedente punto 1. (N.B.: non è ammessa la presentazione di una dichiarazione da parte di una Società di In-
termediazione finanziaria per quanto qui di seguito indicato), da effettuare secondo le modalità indicate nel di-
sciplinare di gara richiamato al punto 5. del presente bando, contenente l’impegno a rilasciare, nei confronti 
del concorrente ed in favore di questa stazione appaltante, in caso di aggiudicazione dell’appalto ed a richiesta 
del concorrente, la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) prescritta 
dall’art. 113 del medesimo D.Lgs. n. 163/’06 e dal successivo punto 16. del presente bando di gara. 
Si precisa, infatti, che l’art. 113, comma 2, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 non ammette la presentazione di una 
garanzia fidejussoria di esecuzione del contratto rilasciata da una Società di Intermediazione finanziaria 
(S.I.M.) anche se iscritta nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 e che svolga in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie ed anche se a ciò autorizzata dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, in quanto tale eventualità non è prevista nel medesimo art. 113 del D.Lgs. n.163/’06 (dal tenore 
normativo citato è ammessa la presentazione della garanzia fidejussoria di esecuzione dai soli Istituti Bancari e 
dalle Compagnie di Assicurazione a ciò autorizzati ai sensi di legge) e, pertanto, non è ammessa la presentazio-
ne della dichiarazione prescritta al presente punto da parte di una “Società di Intermediazione finanziaria”: qua-
lora venga presentata detta dichiarazione resa da una S.I.M. ciò costituirà causa di esclusione dalla gara. 
 

9. FINANZIAMENTO: i lavori in appalto sono finanziati mediante finanziamento del Ministero dell’Ambiente già 
interamente accreditato nelle casse del Comune di Bella. 

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA D’APPALTO: 
10.1. Alla gara saranno ammessi i concorrenti indicati nell’art. 34, comma 1, lett. a), b), c), d), e) ed f), del D.Lgs. 

12/04/2006, n.163 (imprese individuali, società commerciali e società cooperative, sia in forma singola che in 
consorzio che in raggruppamento temporaneo), che siano in possesso dei requisiti di ordine speciale di cui 
al successivo punto 11. e dei requisiti di ordine generale prescritti sia dall’art. 38 del medesimo D.Lgs. 
n.163/’06 che dal disciplinare di gara richiamato al precedente punto 5., costituiti da imprese singole o da 
imprese riunite temporaneamente o da imprese consorziate ai sensi dell’art. 2602 del codice civile o da im-
prese costituite in GEIE (anche per queste ultime due tipologie di concorrenti si applicano le disposizioni dei 
raggruppamenti di imprese) ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e degli artt. 95, 96 e 97 del 
D.P.R. n. 554/’99 e ss.mm.ii., ovvero da imprese che intendano costituirsi in riunione temporanea di imprese 
o in consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile solo dopo l’eventuale aggiudica-
zione della gara ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06, nonché i concorrenti con sede in altri 
stati membri dell’Unione Europea alle condizioni previste dall’art. 3, comma 7, del D.P.R. 25/01/2000, n. 34. 

10.2. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti di ordine generale prescritti sia 
dall’art. 38 del D.Lgs. n. 163/’06 che dal disciplinare di gara richiamato al precedente punto 5., nonché i 
soggetti privi dei requisiti di ordine speciale indicati al successivo punto 11.. 

10.3. Per ogni tipologia di soggetto che intende concorrere trovano applicazione le norme per la “qualificazione” 
delle imprese esecutrici di lavori pubblici di cui all’art. 40 del D.Lgs. n. 163/’06, nonché al D.P.R. 
21/12/1999, n. 554 e ss.mm.ii. ed al D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e ss.mm.ii. . 

10.4. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di con-
trollo di cui all’art. 2359 del codice civile, ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163. Sa-
ranno esclusi altresì dalla gara i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi da individuare in sede di gara. 

10.5. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti indicati nella legge 12/03/1999, n. 68 e 
ss.mm.ii. recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

10.6. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti a cui siano state comminate le sanzioni interdittive previ-
ste dall’art. 9 del D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 
11 della legge 29/09/2000, n. 300”. 

10.7. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che siano incorsi nei due anni precedenti alla data di 
pubblicazione del presente bando nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25/07/1998, n. 286 recan-
te “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero” per gravi comportamenti ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. 
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10.8. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che si avvalgono dei piani individuali di emersione (PIE) 
previsti dalla legge 18/10/2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” e che non ab-
biano ancora concluso il periodo di emersione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della ci-
tata legge n. 383/’01, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25/09/2002, n. 210 recante “Disposi-
zioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, conver-
tito dalla legge 22/11/2002, n. 266. 

10.9. Non è, altresì, ammessa la compartecipazione (singolarmente o in riunione temporanea di imprese) di concor-
renti che hanno identità totale o parziale delle persone che in essi rivestono i ruoli di legale rappresentanza. 

 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE TECNICO-ORGANIZZATIVO ED ECONOMICO-FINANZIA-
RIO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA (REQUISITI DI ORDINE SPECIALE): 
i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere “Attestazione di qualificazione SOA categoria OS21” per pre-
stazione di costruzione (o anche per prestazione di progettazione e costruzione) rilasciata da una Società Organismi 
di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e ss.mm.ii., in corso di validi-
tà, che documenti il possesso della qualificazione dei concorrenti rispetto ai requisiti richiesti nel presente bando; in 
particolare, le categorie di lavoro e le classifiche secondo l’importo per le quali i concorrenti sono qualificati ai 
sensi del D.P.R. n. 34/’00 devono essere adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare e che il con-
corrente intende assumere in funzione della tipologia del soggetto concorrente (se trattasi, cioè, di impresa singola o 
di raggruppamento temporaneo di imprese: riunione di imprese o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 
2602 del codice civile o GEIE), ai sensi delle vigenti norme in materia di appalti di lavori pubblici per importi supe-
riori ad €.150.000,00 ed inferiori al controvalore in €. di 5.000.000 di DSP (artt. 35, 36, 37 e 40, del D.Lgs. n. 
163/’06 - artt.3 e 20 ed Allegato A del D.P.R. n. 34/’00 – artt. 2, 72, 73, 74, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/’99 e 
ss.mm.ii.). Nel caso l’offerta sia presentata da una riunione di imprese, da un consorzio ordinario di concorrenti di 
cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE, si veda quanto indicato al successivo punto 18., lettere i), j), k), l) e 
m).  
 
I concorrenti facenti parte di raggruppamenti di imprese (A.T.I.) che intendano assumere lavorazioni incluse 
nell’appalto di importo pari o inferiore ad €. 150.000,00, in luogo dell’Attestazione di qualificazione SOA all’atto 
dell’offerta possono qualificarsi e, quindi, presentare offerta unitamente alle restanti imprese in A.T.I., mediante il 
possesso dei requisiti tecnico-organizzativi previsti dall’art. 28 del D.P.R. 25/01/2000, n. 34 in misura non infe-
riore a quanto prescritto dal medesimo articolo, riferiti al quinquennio antecedente la data di pubblicazione del pre-
sente bando di gara, i quali in caso di aggiudicazione della gara o in caso di effettuazione delle verifiche a campione 
previste dall’art. 48 del D.Lgs. n. 163/’06, dovranno essere dimostrati dai concorrenti stessi attraverso la presenta-
zione della documentazione indicata nel disciplinare di gara citato al punto 5. del presente bando. Nel caso 
l’offerta sia presentata da una riunione temporanea di imprese, da un consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 
2602 c.c o da un GEIE, si veda quanto indicato al successivo punto 18., lettere i), j), k), l) e m). 
 
I concorrenti stabiliti in altri stati aderenti all’Unione Europea, all’atto dell’offerta devono possedere i requisiti pre-
visti dal D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e ss.mm.ii., accertati ai sensi dell’art. 3, comma 7, dello stesso D.P.R. n. 34/’00 in 
base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. Nel caso l’offerta sia presentata da 
una riunione temporanea di imprese, da un consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o 
da un GEIE, si veda quanto indicato al successivo punto 18., lettere i), j), k), l) e m), coordinando tali disposizioni 
con quanto previsto dall’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/’00. 

12. AVVALIMENTO DEI REQUISITI DI ORDINE SPECIALE: in esecuzione di quanto previsto dall’art. 49 del 
D.Lgs. 12/04/2006, n.163, ogni soggetto concorrente (singolo, consorziato o raggruppato), definito “soggetto ausi-
liato”, può soddisfare il possesso dei requisiti di ordine speciale prescritti dal precedente punto 11., avvalendosi  
del solo certificato SOA per la categoria richiesta,  fermo restante il possesso di certificato SOA ad altra catego-
ria per l’importo posto a base di gara. 

 In tal caso, il soggetto concorrente deve allegare alla documentazione di gara così come esplicitato nel disciplinare 
di gara richiamato al precedente punto 5., la documentazione prescritta dall’art. 49, comma 2, del D.Lgs. n.163/’06: 
a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n.163/’06, attestante l'avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all'art. 38 

del D.Lgs. n.163/’06 (indicati nel disciplinare di gara richiamato al precedente punto 5.); 
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei re-

quisiti generali di cui all' all'art. 38 del D.Lgs. n.163/’06 (indicati nel disciplinare di gara richiamato al prece-
dente punto 5.); 

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso 
la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente 
il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio 
o associata o consorziata ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. n.163/’06, né si trova in una situazione di controllo di cui 
all'art. 34, comma 2, del D.Lgs. n.163/’06 con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 
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f) il contratto, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., in virtù del quale 
l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risor-
se necessarie per tutta la durata del contratto. 

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto cui 
alla precedente lettera f) il soggetto concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale di-
scendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, del D.Lgs. n.163/’06 in materia di normativa anti-
mafia, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

Ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n.163/’06, si specifica che il soggetto concorrente (soggetto ausiliato), per 
la categoria di lavoro indicata nel punto 3.7. del presente bando di gara, può avvalersi di una sola impresa ausilia-
ria. 

13. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: l’offerta presentata resterà vincolante per i concorrenti per il pe-
riodo di n.180 (diconsi centoottanta) giorni dalla scadenza del termine indicato al precedente punto 6. per la sua pre-
sentazione, ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 163/’06. La stazione appaltante si riserva di chiedere agli of-
ferenti il differimento di detto termine. 

14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza indicati al precedente punto 3.5. e massimo ribasso percentuale rispetto all’importo dei lavori po-
sto a base di gara indicato al precedente punto 3.6. (l’offerta dovrà essere redatta ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 
21/12/1999, n. 554); il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 
12/04/2006, n. 163, mediante “ribasso percentuale sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara”, secondo le 
modalità previste dal disciplinare di gara richiamato al punto 5. del presente bando; il prezzo offerto “a misura” 
deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara indicato al precedente punto 3.6.. 

15. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO: ai sensi di quanto previsto dall’art. 69 
del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 si precisa che nel contratto d’appalto non sono previste condizioni particolari di esecu-
zione dei lavori; 

16. OFFERTE IN VARIANTE: ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 si precisa che  non sono ammesse 
offerte in variante rispetto agli elaborati di progetto approvati -  

17. CONTRIBUTO DOVUTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 65 E 67, LEGGE 23/12/2005, N. 266: i soggetti 
concorrenti devono, a pena di esclusione dalla gara, effettuare il versamento del contributo previsto a favore 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nella misura di €. 50,00 (euro cin-
quanta) nel rispetto dell’ammontare stabilito dalla stessa Autorità con deliberazione 26/01/2006  e secondo le moda-
lità indicate nel disciplinare di gara richiamato al punto 5. del presente bando di gara. 

18. ALTRE INFORMAZIONI: 
a) Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale in-

dicati ai punti 10., 11. e 12. del presente bando di gara. 
b)  Ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 (trattandosi di appalto di importo al di sotto della 

soglia comunitaria), si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le mo-
dalità ivi previste e, in particolare, delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica 
dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità supe-
riore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto me-
dio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. Nel caso le offerte ammesse alla gara siano 
in numero inferiore a cinque, non si eserciterà tale procedura. In tal caso, la stazione appaltante procederà alla 
verifica di congruità di tutte le offerte che eventualmente presentano un carattere anormalmente basso rispetto al-
la prestazione in base ad elementi specifici, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. n.163/’06. 
Ai sensi dell’art. 55, comma 4, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 si specifica che si procederà all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua, conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 81, comma 3, del medesimo D.Lgs. n.163/’06; In caso di offerte uguali 
si procederà per sorteggio. 

c) L’impresa aggiudicataria dovrà prestare, prima della stipula del contratto d’appalto, la garanzia fidejussoria per 
l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) nella misura e secondo le modalità previste dall’art. 113 del 
D.Lgs. n. 163/’06, dall’art. 101 del D.P.R. n. 554/’99 e dal presente bando di gara, rilasciata esclusivamente da 
un Istituto Bancario o da una Compagnia di Assicurazione in possesso della autorizzazioni di legge (N.B.: 
non è ammessa la presentazione di una garanzia fidejussoria di esecuzione da parte di una Società di Inter-
mediazione finanziaria per quanto già indicato al precedente punto 8., sottopunto 2., al quale si rimanda). La 
suddetta garanzia fidejussoria deve essere redatta conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 
recante “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 
30 della Legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni, e dal Regolamento Generale di attuazione emana-
to con D.P.R. 21/12/1999 n. 554, in materia di lavori pubblici” e, in particolare, alla SCHEDA TECNICA 1.2 e 
allo SCHEMA TIPO 1.2. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 il soggetto aggiudicatario 
dell’appalto è abilitato a presentare la sola SCHEDA TECNICA 1.2 debitamente compilata e sottoscritta dalle 
parti contraenti. 
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L’importo garantito con tale garanzia fidejussoria di esecuzione, qualora ricorrano i presupposti previsti 
dall’art.40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/’06 e di quanto indicato qui di seguito, può essere ridotto nella misura 
del 50%. In particolare, l’importo della garanzia fidejussoria di esecuzione suindicata può essere ridotto nella 
misura del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 al rilascio della 
certificazione nel Settore EA 28, la “certificazione” di sistema di qualità aziendale conforme alle norme euro-
pee della serie UNI EN ISO 9000 ovvero, la “dichiarazione” della presenza di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema di qualità aziendale, nel rispetto di quanto previsto nella Determinazione n. 11/2003 del 
14/05/2003 dell’ex Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici e nelle eventuali ed ulteriori indicazioni che 
l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture dovesse esprimere in merito a quan-
to sopra prima della stipula della suddetta garanzia fidejussoria. 
Per le modalità di applicazione della riduzione della cauzione definitiva nella misura del 50% alle riunioni di 
imprese, ai consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile ed ai GEIE [questi ultimi due 
sono equiparati in tutto e per tutto ai raggruppamenti temporanei di imprese ai sensi di quanto previsto dall’art. 
34, comma 1, lett. e) ed f)], si rimanda a quanto indicato alla successiva lettera g). 

d) Il soggetto aggiudicatario dell’appalto deve prestare, prima della consegna dei lavori, la polizza assicurativa 
prescritta dall’art. 129, comma 1, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e dall’art.103 del D.P.R. n. 554/’99 (POLIZZA 
CAR: Contractors All Risk), con decorrenza  dalla data di consegna dei lavori  e con cessazione alla data di 
emissione del certificato di regolare esecuzione, per le seguenti somme assicurate, a copertura dei danni subiti 
dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 
anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori: 
• Partita 1 – Opere: €. 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila); 
• Partita 2 – Opere preesistenti: 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila); 
• Partita 3 – Demolizione e sgombero: 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila); 
e a copertura della responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con un 
massimale minimo assicurato di €. 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila). 
La suddetta polizza deve essere redatta e stipulata conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 
e, in particolare, alla SCHEDA TECNICA 2.3 e allo SCHEMA TIPO 2.3. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 il soggetto aggiudicatario dell’appalto è abilitato a pre-
sentare la sola SCHEDA TECNICA 2.3 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti. 

e) Si applicano le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7 e dall’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n.163/’06 
in materia di riduzione nella misura del 50% dell’ammontare delle cauzioni e delle garanzie fidejussorie previste 
nel presente bando di gara, da prestare ai sensi dell’art. 75 e 113 del medesimo D.Lgs. n.163/’06 (garanzia prov-
visoria a corredo dell’offerta e garanzia di esecuzione del contratto), nel rispetto di quanto indicato nella Deter-
minazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 44 del 27/09/2000, alla quale si rimanda [in parti-
colare per quanto concerne l’ammissibilità di detta riduzione ai raggruppamenti temporanei di imprese di tipo 
orizzontale e verticale (sia alle riunioni di imprese, che ai consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 
del codice civile che ai GEIE)]. 

f) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta presentate in gara devono essere espressi, 
a pena di esclusione, in lingua italiana ovvero, corredati di traduzione giurata in lingua italiana. 

g) E’ ammessa la partecipazione alla gara da parte di raggruppamenti temporanei di concorrenti di tipo o-
rizzontale secondo la definizione indicata all’art. 37, comma 1, del D.Lgs. n. 163/’06. 

h) Nel caso di concorrenti costituiti in raggruppamento temporaneo ai sensi dell’art. 34, comma 1, lett. 
d), e) ed f), del D.Lgs. n.163/’06, i requisiti di ordine speciale di cui al punto 11. del presente bando di gara de-
vono essere posseduti, nella misura prevista dall’art. 95, comma 2, del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, visto anche 
quanto disposto dall’art. 37 del D.Lgs. n.163/’06, qualora si tratti di raggruppamenti temporanei di concorrenti di 
tipo orizzontale. 

i) Non è ammessa la partecipazione alla gara da parte di raggruppamenti temporanei di concorrenti di tipo 
verticale, non essendo individuate nel presente appalto categorie scorporabili diverse dalla categoria prevalente -  

j) La qualificazione in una categoria di lavoro di cui al D.P.R. n. 34/’00 abilita l’impresa a partecipare alla 
gara e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica secondo l’importo, incrementata di un quinto; nel 
caso di imprese costituite in raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio ordinario di concorrenti 
ai sensi dell’art. 2602 del codice civile o in GEIE la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna 
impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un 
quinto dell’importo dei lavori a base di gara (art. 3, comma 2, D.P.R. n. 34/’00). 

k) Il consorzio stabile si qualifica nel rispetto degli artt. 34, comma 1, lett. c), 35 e 36 del D.Lgs. 
12/04/2006, n.163, dell’art. 97 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554 e dell’art. 20 del D.P.R. 25/01/2000, n. 34. 

l) Ai sensi dell’art. 81, comma3, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 si specifica che non si procederà all'ag-
giudicazione dell’appalto se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 

m) Modalità per effettuare la contabilità dei lavori eseguiti: 
la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi  del titolo XI del D.P.R. n. 554/’99, sulla base dei prezzi unitari 
di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (S.A.L.) verrà detratto l’importo conseguente al ribasso of-
ferto calcolato, per fare in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza indicato al punto 
3.5. del presente bando non sia assoggettato a ribasso, con la seguente formula [[[[SAL∗∗∗∗(1-IS)∗∗∗∗R]]]] (dove SAL = 
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Importo stato di avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/Importo complessivo dei lavori; R = Ribasso of-
ferto); le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dall’art.21 del capitolato speciale d’appalto. 

n) I corrispettivi saranno pagati secondo le modalità previste dagli  artt.21,22,23 e 24 del capitolato specia-
le d’appalto. 

o) Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi (art. 118 del D.Lgs. 12/04/2006, 
n.163, legge 31/05/1965, n. 575 e ss.mm.ii., etc. etc.). 

p)  I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o dal cottimista verranno effettuati 
dall’appaltatore che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia 
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate. 

q) In caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del me-
desimo, la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni dell’art. 140 del D.Lgs. 
12/04/2006, n.163. 

r) In caso di contenzioso con l’appaltatore, fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di 
accordo bonario previste dagli artt. 239 e 240 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163, si specifica che: 
nel contratto d’appalto dei lavori in oggetto verrà esclusa la competenza arbitrale prevista dagli artt. 241, 242 e 

243 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e, pertanto, tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto sa-
ranno di esclusiva competenza del Giudice del Foro di Potenza (giudice del luogo in cui si perfeziona il con-
tratto). 

s) E’ prevista, pena l’esclusione dalla gara, la presentazione di un’attestazione  di presa visione degli e-
laborati progettuali  (da doversi includere nella busta contenente la documentazione di gara) rilasciata dal Re-
sponsabile dell’Ufficio LL.PP. o da altro impiegato appositamente delegato, ai soggetti previsti nel disciplinare 
di gara al punto 5.. 

t) Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n.163/’06, si specifica che il contratto d’appalto sarà stipulato entro il 
termine di n.45 (quarantacinque) giorni dalla data in cui si dichiara l’aggiudicazione definitiva dell’appalto stes-
so. E’ prevista la consegna dei lavori sotto le riserve di legge, in pendenza della stipula del contratto d’appalto. 

u) Ai sensi degli artt. 74 e 77 del D.Lgs. n. 163/’06 si specifica che l’offerta e la documentazione ivi alle-
gata deve essere presentata a questa stazione appaltante  in formato cartaceo,  così come indicato nel disciplina-
re di gara richiamato al precedente punto 5.. Ai sensi dell’art. 70, comma 9, del D.Lgs. n.163/’06 si specifica 
che la stazione appaltante offre l’accesso libero diretto e completo al capitolato speciale d'appalto e ad ogni do-
cumento complementare. 

v) L’appalto  non è riservato a categorie protette; l’esecuzione non è riservata nell’ambito di programmi di 
occupazione protetti. 

w) I dati raccolti nell’ambito delle procedure attivate sulla base del presente bando di gara saranno trattati, 
ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
esclusivamente nell’ambito della presente gara per l’affidamento dell’appalto dei lavori pubblici in oggetto. 

x) Avverso le statuizioni del presente bando di gara ritenute, dai soggetti interessati alla partecipazione alla 
gara, immediatamente lesive, è ammesso proporre nel termine di sessanta giorni dalla data di avvenuta pubblica-
zione del presente bando di gara ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Potenza, ai sensi dell’art. 2 
della legge 06/12/1971, n.1034 oppure, in via alternativa, proporre nel termine di centoventi giorni dalla stessa 
data di avvenuta pubblicazione del presente bando di gara, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.P.R. 24/11/1971, n. 1199. E’ inoltre possibile proporre opposizione nel termine di 
n.30 ( trenta) giorni dalla data di avvenuta pubblicazione del presente bando di gara, in quest’ultimo caso si pre-
cisa che l’opposizione  non interrompe i termini suddetti per proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Re-
gionale o al Presidente della Repubblica. 

y) Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n.163/’06: geom. Donato GAM-
MA, dipendente della stazione appaltante presso l’Ufficio LL.PP., con sede nel Comune di Bella, Corso Italia, 
n.28, telefono diretto: 0976803231  – n° telefono centralino: 0976803211 n° telefax: 0976803230 - e-mail: 
dgamma@tiscali.it. 

 
 

IL RESPONABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
( geom. Donato GAMMA) 
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Prot .5951 del 20/07/07 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA mediante PROCEDURA APERTA 
per l’appalto dei lavori  urgenti per il riassetto territoriale per le aree a rischio idrogeologico.  

1° lotto esecutivo “Sistemazione del versante N-W di Bella Capoluogo “a valle di via V. Veneto” 
 
 

Codice CUP: D72E05000210001.  
Codice CIG: 0026763585 

 
 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

Per partecipare all’appalto dei lavori pubblici indicati in oggetto i soggetti concorrenti dovranno far pervenire un 
plico contenente l’offerta e la documentazione richiesta nel bando e nel presente disciplinare, pena l’esclusione dalla ga-
ra, esclusivamente mediante formato cartaceo mediante Servizio Postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzate 
ovvero mediante presentazione diretta a mano all’Ufficio Protocollo della stazione appaltante, entro il termine perentorio 
delle le ore 13,00 del 25/09/2007, il quale dovrà essere recapitato al seguente indirizzo: Comune di Bella, Ufficio pro-
tocollo Corso Italia, 28 CAP 85051 Bella (PZ). 

Nel caso il plico venga fatto pervenire a mezzo del servizio postale, farà fede la data del timbro di ricezione 
dell’Ufficio Postale ove ha sede la stazione appaltante. Nel caso il plico venga fatto pervenire mediante consegna a ma-
no, farà fede la data di presentazione stabilita dal timbro a data apposto dal competente Ufficio Protocollo della stazione 
appaltante. 

Il plico dovrà recare sull'esterno, pena l’esclusione dalla gara, l'indicazione della denominazione sociale e la 
sede legale del soggetto mittente concorrente, nonché  riportare la seguente dicitura: "OFFERTA RELATIVA ALLA 
PROCEDURA APERTA PER L'APPALTO DEI LAVORI URGENTI PER IL RIASSETTO 
TERRITORIALE PER LE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO. 1° lotto esecutivo “Sistemazione del 
versante N-W di Bella Capoluogo “a valle di via V. Veneto” DA ESPERIRE IN DATA 26/09/2007 ALLE ORE 9,00 
- IMPORTO € 690.000,00”. 

Il suddetto plico, che come di seguito indicato, include sia la busta contenente la documentazione di gara che la 
busta contenente l'offerta economica deve essere, a pena di esclusione, idoneamente chiuso e sigillato e controfirmato 
sui lembi di chiusura dal/i legale/i rappresentante/i del soggetto concorrente. 

Il recapito del plico nel termine sopra indicato rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Non sarà ritenuta valida al-
cuna offerta pervenuta al protocollo generale della stazione appaltante al di fuori del termine perentorio sopra indicato, 
anche se sostitutiva di offerta precedente. 

Il suddetto plico deve contenere al proprio interno due buste, a loro volta idoneamente chiuse, sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del soggetto concorrente, le quali dovranno riportare 
sull'esterno l'indicazione della denominazione sociale e la sede legale della/e ditta/e mittente/i concorrente/i e la 
dicitura, rispettivamente “Busta A - Documentazione” e “Busta B - Offerta economica”. 
N.B.:  per evitare dubbi interpretativi, si precisa che per “sigillo” deve intendersi una qualsiasi impronta o altro 

idoneo sistema atto ad assicurare la chiusura del plico e delle buste suddetti e, nello stesso tempo, confermare 
l'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta del plico 
e delle buste ivi contenute e, quindi, far accertare alla Commissione di gara l’esclusione di qualsiasi 
manomissione del contenuto; in particolare, il sigillo dovrà essere realizzato mediante l’apposizione di 
un’impronta o di un segno su un materiale plastico quale ceralacca o piombo, preventivamente fuso a caldo e 
fatto aderire ai lembi di chiusura del plico e delle buste ovvero, in alternativa a ciò, mediante l’incollaggio a 
cavallo dei lembi di chiusura di strisce di nastro adesivo o nastro cartaceo, sulle quali dovranno essere apposte, 
trasversalmente ad esse, la firma del legale rappresentante ed il timbro del soggetto concorrente. 

 
Comune  di Bella 

Provincia  di  POTENZA 
SETTORE TECNICO 

UFFICIO LL.PP. 
���� 0976803227 fax 0976803231 

E-mail dgamma@tiscali.it 
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Nella busta denominata “Busta A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti docu-
menti: 

 
1) Domanda di ammissione alla gara, nella quale si dovrà dichiarare se trattasi di concorrente singolo o di 

concorrente in raggruppamento temporaneo di imprese (riunione di imprese o consorzio ordinario di concorrenti di 
cui all’art.2602 c.c. o GEIE) o di consorzio stabile (si dovranno indicare le caratteristiche e le complete 
generalità del soggetto che intende concorrere alla gara, i nominativi, le date di nascita e di residenza, il codice 
fiscale, etc. etc., di tutti i soggetti facenti parte della/e impresa/e che intende/intendono partecipare alla gara in 
qualità di concorrente: titolare dell’impresa individuale, soci delle diverse tipologie di società commerciali previste 
dalla normativa vigente, soci delle società cooperative o dei loro consorzi, direttori tecnici e tutti gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza della/e impresa/e concorrente/i). La domanda deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa offerente singola o dell’impresa offerente mandataria capogruppo in caso di 
raggruppamento temporaneo se già costituito (riunione di imprese o consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’art. 2602 del codice civile o GEIE o consorzio stabile), ovvero da tutti i legali rappresentanti delle imprese 
offerenti in caso di raggruppamento temporaneo se non ancora costituito ai sensi dell’art. 37, comma 8, del 
D.Lgs. n.163/’06 (riunione di imprese ovvero consorzio ordinario di concorrenti ex-art.2602 c.c.). La domanda 
deve essere redatta in lingua italiana e su carta regolarizzata nella misura vigente ai fini dell'imposta sul bollo. La 
domanda può anche essere sottoscritta da un procuratore avente i poteri di firma del legale rappresentante del 
soggetto concorrente: in tal caso deve essere unita alla documentazione, a pena di esclusione, la relativa procura 
notarile in originale o in copia autentica ai sensi del D.P.R. n.445/’00 e ss.mm.ii.. Alla domanda di ammissione 
deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i, ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 45 del D.P.R. n.445/’00. 

 
2) Documentazione in corso di validità, prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, 

n.445 e ss.mm.ii., che comprovi il possesso dei requisiti di ordine speciale del concorrente prescritti al punto 11. 
del bando di gara (requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari dell’impresa esecutrice di opere 
pubbliche) - N.B.: si rammenta che trovano altresì applicazione le norme di lex specialis connesse al possesso dei 
requisiti di ordine speciale qui richiesti, secondo anche quanto indicato nel punto 18., lettere i), j), k) e l),  del 
bando di gara, ai quali si rimanda - e, in particolare: 
Attestazione di qualificazione SOA  categoria OS21 in corso di validità, rilasciata da una Società Organismo di 
Attestazione (SOA) autorizzata ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, n.34 e ss.mm.ii. (è ammessa anche attestazione di 
qualificazione SOA “per prestazione di progettazione e costruzione”), idonea a dimostrare (per categorie e classi-
fiche di importo adeguate) il possesso in capo al concorrente dei requisiti di ordine speciale prescritti al punto 11. 
del bando di gara (anche in funzione del fatto che il concorrente si “avvalga” o meno, ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs n.163/’06, dei requisiti di un altro soggetto qualificato), in originale o in copia autenticata ai sensi del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii.. 
 
Dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa costruttrice che intende assumere, nell’ambito del rag-
gruppamento temporaneo di imprese, lavorazioni di importo pari o inferiore ad €. 150.000,00 sotto forma di di-
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., con la 
quale attesta di possedere i requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 28 del D.P.R. 25/01/2000, n. 34 in misura 
non inferiore a quanto prescritto dal medesimo articolo, riferiti al quinquennio antecedente alla data di pubblica-
zione del bando di gara, così come indicato al punto 11. del bando di gara stesso. 
 
(nel caso il costruttore sia stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea): 
Documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi aderenti all’Unione Europea, così come 
indicato al punto 11. del bando di gara, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n.445/’00 e ss.mm.ii.. 
 
(nel caso il soggetto concorrente intende avvalersi dei requisiti di ordine speciale posseduti da un altro soggetto, 

definito “soggetto ausiliario”, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.163/’06): 
Documentazione prescritta dall’art. 49 del D.Lgs. n.163/’06 necessaria a dimostrare in capo al concorrente, con 
l’ausilio di un altro soggetto qualificato ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n.163/’06 che “avvale” il concorrente stes-
so, il possesso dei requisiti di ordine speciale prescritti al punto 11. del bando di gara, in funzione 
dell’ammontare e della tipologia dei requisiti che il concorrente (“impresa ausiliata”) necessita ottenere da tale al-
tro soggetto (“impresa ausiliaria”), nel rispetto di quanto prescritto dalla stazione appaltante dal punto 12. del ban-
do di gara. In particolare, occorrerà presentare la seguente documentazione:  
(nel caso l’impresa ausiliaria sia stabilita in Italia): 
- Attestazione di qualificazione SOA dell’impresa ausiliaria “per prestazione di costruzione” in corso di va-

lidità, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA) autorizzata ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, 
n. 34 e ss.mm.ii. (è ammessa anche attestazione di qualificazione SOA “per prestazione di progettazione e co-
struzione”), che risulti idonea (per categorie e classifiche) ad avvalere i requisiti di ordine speciale di cui risul-
ta carente il soggetto concorrente, secondo il combinato disposto di cui ai punti 11. e 12. del bando di gara, in 
originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii.. 

 
(nel solo caso l’impresa ausiliaria sia stabilita in altri stati aderenti all’Unione Europea): 
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- Documentazione dell’impresa ausiliaria prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi aderenti 
all’Unione Europea, che risulti idonea ad avvalere i requisiti di ordine speciale di cui risulta carente il soggetto 
concorrente, secondo il combinato disposto di cui ai punti 11. e 12. del bando di gara, in originale o in copia 
autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii.. 

(in tutti i casi in cui vi sia avvalimento dei requisiti di ordine speciale): 
-  Dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente (impresa ausiliata) sotto forma di di-

chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., ve-
rificabile ai sensi dell'art.48 del D.Lgs. n.163/’06, con la quale attesta: 
1. che il soggetto concorrente necessita, per poter essere ammesso alla gara, dell’avvalimento di parte dei re-

quisiti di ordine speciale prescritti dal punto 11. del bando di gara; 
2. quali siano i requisiti di ordine speciale prescritti dal punto 11. del bando di gara di cui il concorrente ri-

sulta carente e di cui, quindi, si è avvalso per poter essere ammesso alla gara ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
n. 163/’06; 

3. le complete generalità dell’impresa ausiliaria qualificata ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n.163/’06 che ha 
avvalso il soggetto concorrente, i requisiti di ordine speciale complessivi posseduti dall’impresa ausiliaria 
ed i requisiti di ordine speciale messi a disposizione dall’impresa ausiliaria a favore del soggetto concorren-
te “ausiliato” al fine di poter ammettere alla gara lo stesso concorrente. 

-  Dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente sotto forma di dichiarazione sostituti-
va dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., con la quale attesta il 
possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 38 del D.Lgs. 
n.163/’06 e di quelli indicati successivamente nel presente disciplinare di gara; 

-  Dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria sotto forma di dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., con la quale attesta il pos-
sesso da parte dell’impresa medesima dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 38 del D.Lgs. n.163/’06 e 
di quelli indicati successivamente nel presente disciplinare di gara; 

-  Dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 
soggetto concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente stesso; 

-  Dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria sotto forma di dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., con cui questa attesta che 
non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. n.163/’06, né si tro-
va in una situazione di controllo di cui all'art. 34, comma 2, del D.Lgs. n.163/’06 con una delle altre imprese 
che partecipano alla gara; 

-  Contratto stipulato tra l’impresa ausiliata e l’impresa ausiliaria, in originale o in copia autenticata ai sensi 
del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
soggetto concorrente a fornire i requisiti di ordine speciale oggetto di avvalimento ed a mettere a disposizione 
le risorse necessarie per tutta la durata del contratto d’appalto (N.B.: nel caso di avvalimento nei confronti di 
una impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del suddetto contratto il soggetto concorrente può 
presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., attestante il lega-
me giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 
49, comma 5, del D.Lgs. n.163/’06 in materia di normativa antimafia, in ragione dell’importo dell’appalto po-
sto a base di gara). 

(per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 
3) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. competente per territorio - Ufficio del Registro delle Imprese - rilasciato 

ai sensi del D.P.R. n. 581/’95 ed in data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione del bando di gara, 
riportante le generalità dell’impresa, l’oggetto sociale, gli organi sociali in carica, i direttori tecnici, l’attività 
dell’impresa con l’indicazione che questa non trovasi in stato di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, 
ammissione in concordato, amministrazione controllata, liquidazione e cessazione d’attività. Qualora la 
competente C.C.I.A.A. non fosse ancora uniformata al regime di cui al D.P.R. n. 581/’95, è consentito presentare 
un ordinario certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. unitamente al Certificato della Cancelleria del Tribunale - 
Sezione Fallimentare - dal quali risulti: che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione 
amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata, liquidazione e cessazione 
d’attività, con l’indicazione della forma in cui l’impresa è costituita, se trattasi di società commerciale, nonché i 
nominativi di tutti i soggetti cui sia stata conferita la legale rappresentanza e dei relativi poteri nonché di tutti i 
componenti degli organi di amministrazione e controllo. 
Il suddetto certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovrà, comunque, riportare sempre la dicitura antimafia previ-
sta dall’art. 9 del D.P.R. 03/06/1998, n. 252 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti 
relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia” indicante: “Nulla osta ai fini dell'articolo 10 
della legge 31/05/1965, n. 575, e successive modificazioni”. 
(in alternativa al precedente punto 3) si potrà presentare quanto indicato nei seguenti punti 3.1) e 3.2): 

3.1) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente (o da un suo procuratore munito di idonea 
procura notarile), resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso decreto, ovvero più dichiarazioni 
sottoscritte da tutti i legali rappresentanti nel caso si tratti di riunione di imprese o di consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art.2602 c.c. o di GEIE ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, documentazione idonea 
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equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale attesta tutti i dati caratteristici del 
concorrente riportati nel suddetto certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A.. 

3.2) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente (o da un suo procuratore munito di idonea 
procura notarile), resa sotto forma di “Dichiarazione sostitutiva di certificazione” ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445 (sostitutiva del certificato fallimentare), ovvero, sotto forma di “dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello 
stesso decreto, ovvero più dichiarazioni sottoscritte da tutti i legali rappresentanti nel caso si tratti di riunione di 
imprese o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art.2602 c.c. o di GEIE ovvero, per i soggetti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la 
quale attesta che non sono state proposte, anche da terzi, istanze di ammissione a procedure concorsuali di 
qualsiasi natura. 

(per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara e che non sia impresa individuale): 
4) Documento idoneo, in corso di validità, a dimostrare la composizione societaria ovvero la composizione 

dell’organo di amministrazione del soggetto concorrente (uno per ogni ditta nel caso di raggruppamento 
temporaneo di imprese o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o di GEIE) 
quale, a titolo di esempio: Statuto e/o Atto Costitutivo della/e impresa/e (fotocopia autenticata ai sensi del D.P.R. 
n.445/’00) ovvero, Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. della/e 
impresa/e (in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/’00, rilasciato in data non anteriore a sei 
mesi dalla data di pubblicazione del bando di gara), ovvero, in alternativa, dichiarazione a firma del legale 
rappresentante del soggetto concorrente (una per ogni ditta nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o 
di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art.2602 del codice civile o di GEIE), resa sotto forma di 
“dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (a tale 
dichiarazione deve essere allegata fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità), con la 
quale si attesta la composizione societaria ovvero la composizione dell’organo di amministrazione della/e 
società concorrente. 

(per il concorrente costituito da una società cooperativa o da un consorzio di società cooperative): 
5) Statuto, certificato di iscrizione all’Albo nazionale degli enti cooperativi di cui all’art. 15 del D.Lgs. 

02/08/2002, n. 220 ed un documento notarile dal quale risultino i nominativi dei soci amministratori e di quelli 
cui è stata conferita la legale rappresentanza della società o del consorzio e dei relativi poteri. La società 
cooperativa offerente ed il consorzio di società cooperative dovrà altresì rendere dichiarazione sostitutiva di 
certificazione rilasciata ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 che attesti che non sono state proposte, 
anche da terzi, istanze di ammissione a procedure concorsuali di qualsiasi natura. 

(per il concorrente costituito da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. n.163/’06): 
6) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n.445/’00, con la quale il legale rappre-
sentante del consorzio (in caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, ovvero di consorzi fra 
imprese artigiane, ovvero di consorzi stabili) indica per quali ditte consorziate il consorzio concorre e relativa-
mente a queste ultime ditte consorziate opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di 
aggiudicazione dell’appalto, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli 
indicati in tale dichiarazione. 

(per il concorrente formato da una riunione temporanea di imprese o da un consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’art. 2602 del codice civile non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06): 

7) Dichiarazione, resa dal legale rappresentante di ogni impresa concorrente che farà parte della riunione o del 
consorzio, attestante: 
1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ai 

sensi dell’art. 37, commi 14, 15 e 16, del D.Lgs. n.163/’06 (mediante scrittura privata con sottoscrizioni autentica-
te da notaio) e saranno, quindi, ad esso conferite le funzioni e la qualifica di impresa capogruppo (impresa manda-
taria) da parte delle restanti imprese mandanti; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti di 
lavori pubblici, con riguardo alle riunioni di imprese o ai consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 
del codice civile, ai sensi degli artt. 34 e 37 del D.Lgs. n. 163/’06. 

[per il concorrente formato da una riunione temporanea di imprese o da un consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’art. 2602 del codice civile (sia se già costituiti prima della gara e sia se non ancora costituiti per quanto con-
cerne le A.T.I. o i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile) o da un GEIE]: 

8) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n.445/’00, con la quale il legale 
rappresentante di ogni impresa concorrente che fa o che farà parte della riunione o del consorzio o del GEIE 
attesta che non partecipa alla gara d’appalto in più di una riunione di imprese o in più di un consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. o in più di un GEIE e, inoltre, che non partecipa alla gara neppure in forma 
individuale, avendo partecipato alla gara stessa in riunione di imprese o in consorzio o in GEIE. 

(per il concorrente formato da una riunione temporanea di imprese o da un consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE già costituiti prima della gara): 

• (per le riunioni di imprese): 
9) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n.445/’00, con la quale il legale 
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rappresentante dell’impresa mandataria (impresa capogruppo) attesta che le imprese mandanti facenti parte della 
riunione di imprese o del consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c o del GEIE, hanno conferito 
prima della presentazione dell’offerta, in favore della stessa capogruppo, mandato collettivo speciale irrevocabile 
con rappresentanza mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 37, commi 14, 15 e 16, del D.Lgs. 
n.163/’06 (indicare gli estremi dell’atto di stipula, etc. etc.). 

10) Mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria (impresa 
capogruppo) per scrittura privata con sottoscrizioni autenticate, in originale o in copia autenticata ai sensi del 
D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii.. 
• (per il consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art.2602 del codice civile o per il GEIE): 

11) Atto costitutivo del consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c o del GEIE, in originale o in copia 
autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii.; 

(per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 
12) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n.445/’00, ovvero più dichiarazioni nel 
caso il soggetto interessato alla gara sia formato da un raggruppamento temporaneo di imprese (riunione di 
imprese o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o GEIE) secondo le indicazioni 
fornite nel seguito (nell’ultima parte della descrizione della documentazione che occorre inserire nella “Busta A - 
Documentazione”) ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del soggetto concorrente (o un suo 
procuratore munito di idonea procura notarile), assumendosene la piena responsabilità: 
a) Indica le caratteristiche e le complete generalità del concorrente che partecipa alla gara; in particolare, indica 

se trattasi di impresa singola ovvero di riunione temporanea o di consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’art. 2602 c.c. o di GEIE; i nominativi, le date di nascita e di residenza, il codice fiscale, etc. etc., di tutti i 
soggetti che partecipano alla gara in qualità di concorrente: del titolare dell’impresa individuale, dei soci delle 
diverse tipologie di società previste dalla normativa vigente, dei soci delle società cooperative o dei loro 
consorzi, dei direttori tecnici e di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza della ditta 
concorrente; si dovrà indicare anche il numero di telefax e l’indirizzo di posta elettronica (e-mail) del soggetto 
concorrente al quale inviare eventuali comunicazioni inerenti l’oggetto o, nel caso necessiti, al quale inviare le 
richieste per le verifiche a campione dei requisiti di ordine generale dell’esecutore di lavori pubblici di cui 
all’art. 38 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e degli ulteriori requisiti prescritti nel punto 10.1. del bando di gara, ai 
sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. n. 445/’00 ovvero, nel caso necessiti, per le verifiche dei requisiti di ordine 
speciale prescritti nel punto 11. (per il soggetto concorrente) e 12. (per l’impresa ausiliaria) del bando di gara, 
da effettuare ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.163/’06. 

(requisiti di ordine generale prescritti per l’ammissione alla gara dal punto 10.1 del bando): 
b) Attesta, indicandole specificatamente, di possedere i requisiti di ordine generale per partecipare alla gara 

d’appalto e, quindi, attesta di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’appalto di 
lavori pubblici elencate all’art. 38 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), 
l) ed m), del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e che negli ultimi cinque anni, nei propri confronti (se la dichiarazione 
viene resa direttamente dal legale rappresentante) – ovvero, nei confronti del legale rappresentante (se la 
dichiarazione viene resa dal procuratore del legale rappresentante) - nonché nei confronti dei restanti soggetti 
indicati nell’art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n.163/’06 non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956, n.1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della legge 31/05/1965, n. 575, non essendo state irrogate tali misure di prevenzione o 
tali cause ostative nei confronti di un proprio convivente (se la dichiarazione viene resa direttamente dal 
legale rappresentante) - ovvero, nei confronti di un convivente del legale rappresentante (se la dichiarazione 
viene resa dal procuratore del legale rappresentante) - nonché nei confronti di un convivente dei medesimi 
soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n.163/’06, e che nei propri confronti (se la 
dichiarazione viene resa direttamente dal legale rappresentante) ovvero, che nei confronti del legale 
rappresentante (se la dichiarazione viene resa dal procuratore del legale rappresentante), nonché nei confronti 
dei restanti soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n.163/’06 non sono state emesse 
sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto di 
lavori pubblici secondo la vigente normativa. 
N.B.: saranno pertanto esclusi dalla gara e non potranno stipulare il contratto d’appalto coloro che non 

possiedono i requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, da 
dichiarare in gara dai concorrenti come sopra indicato, da accertare dalla stazione appaltante secondo le 
modalità previste nell’art. 48 dello stesso D.Lgs. n.163/’06 e, quindi, coloro: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui ri-

guardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b)  nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all'art. 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della 
legge 31/05/1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda 
il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se 
si tratta di altro tipo di società; 
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c)  nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto pe-
nale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comuni-
tà che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sen-
tenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corru-
zione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, della Diretti-
va Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei con-
fronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o 
del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divie-
to operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione 
dell'art. 178 del codice penale (riabilitazione) e dell'art. 445, comma 2, del codice di procedura pena-
le (estinzione del reato); 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19/03/1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.163/’06; 

f) che, secondo motivata valutazione di questa stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza 
o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da questa stessa stazione appaltante ovvero, che 
hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qual-
siasi mezzo di prova da parte di questa stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamen-
to delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara dei lavori in oggetto hanno reso 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedu-
re di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.163/’06; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'art. 17 della legge 12/03/1999, n. 68 recante “Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili”, fatta salva la presentazione, in luogo della suddetta certificazio-
ne, della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà e/o della dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione rese, rispettivamente, in conformità a quanto disposto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, 
n.445 e ss.mm.ii., con la quale si attesti il possesso dei requisiti prescritti dalla stessa legge n.68/’99 e 
si indicano anche le eventuali condanne per le quali si abbia beneficiato della non menzione; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del Decre-
to Legislativo 08/06/2001, n. 231 (per i soli concorrenti per i quali siano applicabili le norme del 
D.Lgs. n. 231/’01) o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministra-
zione; 

N.B.: in relazione alle cause di esclusione indicate ai precedenti punti l) ed m) occorrerà dichiarare: 
- lettera l): (per le imprese che occupano non più di n. 14 dipendenti inclusi ovvero per quelle che occupano 

da n. 15 fino a n. 35 dipendenti e che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000, non-
ché per le imprese per le quali vi sono i presupposti previsti dalla legge n. 68/’99 per l’esenzione 
dall’obbligo di assunzione dei disabili): 

Attesta la condizione di non assoggettabilità del soggetto concorrente dichiarante agli obblighi delle assun-
zioni obbligatorie dei disabili, secondo quanto previsto dalla legge 12/03/1999, n. 68 in materia di “Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili” e dal D.P.R. 10/10/2000, n. 333 “Regolamento di esecuzione della legge 
12/03/1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”, per il rispetto di quanto disposto 
dall’art.17 della stessa legge n. 68/’99. 
(ovvero, in alternativa al precedente punto): 
- lettera l): (per le imprese che occupano più di n. 35 dipendenti ovvero per le imprese che occupano da n. 15 

a n.35 dipendenti e che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18/01/2000): 
Attesta che il soggetto concorrente dichiarante è in regola con le disposizioni della legge 12/03/1999, n. 68 in 
materia di “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, secondo quanto previsto dal D.P.R. 10/10/2000, n. 333 
recante “Regolamento di esecuzione della legge 12/03/1999, n. 68 recante Norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili”, per il rispetto di quanto disposto dall’art. 17 della stessa legge n. 68/’99. 
- lettera m): (per le imprese a cui siano riferibili le norme del D.Lgs. n. 231/’01: società commerciali): 
Attesta di non essere a conoscenza che le persone del soggetto concorrente indicate nell’art. 5 del D.Lgs. 
08/06/2001, n. 231 recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29/09/2000, 
n.300” abbiano commesso, a far data dall’entrata in vigore dello stesso decreto (dalla data del 04/07/2001), 
alcuno dei reati previsti dal D.Lgs. n. 231/’01 per i quali risulta applicabile nei confronti del soggetto 



  15 

concorrente stesso la misura sanzionatoria interdittiva del divieto di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione, secondo quanto specificato dall’art. 9 del medesimo D.Lgs. n. 231/’01. 
 

(ulteriori requisiti di ordine generale validi per ogni tipologia di soggetto concorrente, prescritti per 
l’ammissione alla gara dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici e dal punto 10.1 del bando, 
non inclusi tra le cause di esclusione indicate dall’art. 38 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163): 

c) Attesta che il concorrente non è incorso nei due anni precedenti alla data di pubblicazione del bando di gara 
nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25/07/1998, n. 286 recante “Testo Unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” per gravi comportamenti 
ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. 

d) Attesta che il concorrente non si è avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) del lavoro sommerso 
previsti dalla legge 18/10/2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” ovvero, in al-
ternativa, che si è avvalso di detti piani individuali di emersione (PIE) del lavoro sommerso e che alla data 
di pubblicazione del bando di gara il periodo di emersione è stato concluso secondo le disposizioni di 
legge, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della citata legge n. 383/’01, nel testo sostituito 
dall’art.1, comma 2, del decreto-legge 25/09/2002, n.210 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione 
del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 22/11/2002, n.266. 

 
(requisiti di ordine speciale prescritti per l’ammissione alla gara dai punti 11. e 12. del bando): 
e) Attesta, indicandole specificatamente, che il soggetto concorrente possiede, nel complesso, i requisiti di 

ordine speciale (tecnico-organizzativi ed economico-finanziari) per partecipare alla gara per l’affidamento 
dell’appalto dei lavori pubblici in oggetto e, quindi, attesta di possedere i requisiti prescritti nel punto 11. del 
bando di gara (eventualmente, indicare se anche con la procedura di avvalimento di detti requisiti di ordine 
speciale così come indicato nel punto 12. del bando di gara). 

 
(ulteriori attestazioni necessarie per l’ammissione alla gara): 
f) Elenca le generalità complete (denominazione, ragione sociale e sede legale) delle imprese rispetto alle quali il 

soggetto concorrente dichiarante si trova in situazione di controllo diretto, o come controllante o come 
controllato, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile per le finalità di verifica di cui all’art. 34, comma 2, del 
D.Lgs. n.163/’06; tale dichiarazione deve essere comunque resa, anche se negativa. 

g) Attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari 
che possono influire sulla sua esecuzione. 

h) Attesta di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 
gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nel piano di 
sicurezza e di coordinamento, nei grafici di progetto e nella restante documentazione complementare che 
costituisce il progetto esecutivo. 

i) Attesta, ai sensi delle norme contenute nel D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e nelle ulteriori disposizioni vigenti in 
materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e dei lavoratori (D.Lgs. n.626/’94 e ss.mm.ii. - D.Lgs. n.494/’96 e 
ss.mm.ii. - D.P.R. n. 222/’03), che nella formulazione dell’offerta economica per la prestazione in oggetto, si è 
tenuto conto del costo del lavoro e della sicurezza per il perfezionamento degli obblighi contrattuali e, in 
particolar modo, si è tenuto conto degli obblighi posti a carico dei datori di lavoro dalle vigenti norme in 
materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e di rispetto delle condizioni di lavoro, inclusi gli obblighi 
previdenziali, assistenziali ed antinfortunistici prescritti dalle suindicate specifiche norme di settore (D.Lgs. 
19/09/1994, n.626 e ss.mm.ii. - D.Lgs. 14/08/1996, n. 494 e ss.mm.ii., con la relativa stima dei costi della 
sicurezza in conformità alle disposizioni di cui al D.P.R. 03/07/2003, n. 222). 

j) Attesta di applicare a favore dei propri lavoratori dipendenti (N.B.: se la dichiarazione viene resa da una 
società cooperativa, aggiungere: “.. e, in quanto società cooperativa, anche verso i soci”) e di far applicare ad 
eventuali ditte subappaltatrici o subaffidatarie a cottimo condizioni normative e retributive non inferiori a 
quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali in cui si svolge la realizzazione dei lavori pubblici 
in oggetto, se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a quelle dei contratti di lavoro e degli 
accordi del luogo in cui ha sede il soggetto concorrente, nonché di rispettare e di far rispettare ad eventuali ditte 
subappaltatrici o subaffidatarie a cottimo le norme e le procedure previste dall’art. 118 del D.Lgs. 12/04/2006, 
n. 163 e dall’art. 141 del D.P.R. 21/12/1999, n.554 in materia di autorizzazione al subappalto, dalla legge 
19/03/1990, n.55 e ss.mm.ii. in materia di disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e 
di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale. 

 
(nel solo caso il concorrente sia in possesso del “Certificato di sistema di Qualità Aziendale UNI EN ISO 9000” 

o della “Dichiarazione delle presenza di elementi significativi e tra loro correlati di detto Sistema di Qualità 
Aziendale UNI EN ISO 9000” e qualora detto requisito sia stato utilizzato per la riduzione nella misura del 
50% dell’importo da garantire con la cauzione provvisoria): 

k) Attesta di possedere i requisiti previsti dall’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 per ottenere il 
beneficio della riduzione nella misura del 50% dell’importo previsto con la garanzia provvisoria prestata dal 
concorrente a corredo dell’offerta di gara (cauzione provvisoria) ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.Lgs. 
n.163/’06 e dell’importo eventualmente da prevedere con la successiva garanzia di esecuzione da prestare in 
caso di aggiudicazione dei lavori in oggetto a favore del concorrente (cauzione definitiva) ai sensi dell’art. 113 
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del medesimo D.Lgs. n.163/’06 e, in particolare, di possedere la “Certificazione” di sistema di qualità 
aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (serie UNI EN ISO 9001:2000) 
(ovvero, in alternativa): - � la “Dichiarazione”(6) della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di 
sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (serie UNI EN ISO 
9001:2000), in corso di validità, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, nel Settore EA 28 così come previsto nella 
Determinazione n. 11/2003 del 14/05/2003 dell’ex Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici; 

l) Attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri in appalto, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o dei residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere eseguiti i lavori. 

m) Attesta di avere, nel complesso, preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o possano influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatta 
salva l’eventuale applicazione delle disposizioni in materia di “prezzo chiuso” e di “procedura compensativa 
dei prezzi contrattuali” di cui all’art. 133 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163. 

n) Attesta di aver esaminato con uno studio approfondito gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico 
estimativo ed il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC), di essersi recato sul luogo di esecuzione dei 
lavori in appalto, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori 
e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto rispetto all’importo dei lavori e delle forniture posto a base di 
gara, nonché di aver effettuato la verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori, nonché della disponibilità delle attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia ed alla/alle categoria/e 
dei lavori in appalto. 

o) Attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito, fatta salva l’eventuale applicazione delle disposizioni in materia di “prezzo chiuso” e di 
“procedura compensativa dei prezzi contrattuali” di cui all’art. 133 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163. 

p) Attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi. 

q) Indica, pena l’esclusione dalla gara,  il numero di telefax, l’indirizzo di posta elettronica (e-mail), il numero 
di posizione INPS, INAIL e la Cassa Paritetica di appartenenza, del soggetto concorrente, ai quali si potranno 
inviare le eventuali comunicazioni inerenti l’oggetto o, nel caso necessiti, al quale inviare le richieste per le 
verifiche a campione dei requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del D.Lgs. n.163/’06 e dal punto 
10.1. del bando di gara come esplicitati nel presente disciplinare di gara, ai sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 
n. 445/’00, ovvero le richieste per la verifica a campione dei requisiti di ordine speciale (requisiti tecnico-
organizzativi ed economico-finanziari) prescritti dall’art. 40 del D.Lgs. n.163/’06 e dal punto 11. del bando di 
gara come esplicitati nel presente disciplinare di gara ed, eventualmente, per le verifiche a campione dei 
suddetti requisiti dell’impresa ausiliaria con la quale fosse stato stipulato il contratto di “avvalimento” dei 
requisiti stessi di ordine speciale di cui al punto 12. del bando di gara, secondo le procedure previste dall’art. 
48 del D.Lgs. n. 163/’06. 

 
13) Dichiarazione ovvero più dichiarazioni nel caso il soggetto concorrente sia formato da più di una ditta (riunione 

temporanea di imprese o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o GEIE) secondo 
le indicazioni fornite nel seguito (nell’ultima parte della descrizione della documentazione che occorre inserire 
nella “Busta A - Documentazione” ove si precisano le modalità di redazione della documentazione di gara), con la 
quale il legale rappresentante del concorrente (o un suo procuratore munito di idonea procura notarile), indica le 
lavorazioni che, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e dell’art. 141 del D.P.R. 21/12/1999, n.554, 
eventualmente intende subappaltare o concedere a cottimo (nel rispetto del limite del 30% dell’importo della 
categoria prevalente). 

 
14) Garanzia provvisoria di cui al punto 8. del bando di gara, per un importo garantito di € 13.800,00 (euro 

tredicimilaettocento,00), pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dei lavori in appalto indicato al 
punto 3.4. del bando di gara stesso, costituita alternativamente, secondo la libera scelta del concorrente, ai sensi 
dell’art. 75 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e dell’art. 100 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, secondo le modalità di 
seguito indicate: 
• in contanti: in tal caso il versamento potrà essere effettuato, secondo la libera scelta del concorrente: 

-   mediante bollettino di c.c.p. n. 10376853 intestato a “ Comune di Bella” sul retro del quale si dovrà 
indicare, nella causale di versamento: “Cauzione provvisoria per l’appalto dei lavori pubblici per sistemazione 
idrogeologica ”; 
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-  mediante bonifico bancario a favore della Tesoreria della stazione appaltante con sede presso la Banca 
Popolare di Bari  agenzia di Bella  – coordinate bancarie: ABI 05424; CAB 04297 conto corrente n. 
171712 intestato a Comune di Bella; 

In tutti i casi sopra indicati si dovrà trasmettere unitamente alla documentazione di gara, a pena di esclusione, 
ricevuta in originale di avvenuto versamento dell’importo relativo alla cauzione provvisoria. 

• in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di 
Tesoreria Provinciale o presso le Aziende autorizzate a titolo di pegno a favore di questa amministrazione 
aggiudicatrice. In entrambi i casi si dovrà trasmettere, a pena di esclusione, unitamente alla documentazione di 
gara, l’atto o il documento idoneo, esclusivamente in originale, che comprovi l’acquisto di tali titoli. 

• mediante fidejussione bancaria, esclusivamente in originale, rilasciata da Istituto Bancario autorizzato ai sensi 
di legge, ovvero, mediante polizza fidejussoria assicurativa, esclusivamente in originale, rilasciata da una 
Compagnia di Assicurazione autorizzata ai sensi di legge ovvero, mediante garanzia fidejussoria, 
esclusivamente in originale, rilasciata da una Società di Intermediazione Finanziaria iscritta nell’elenco speciale 
di cui all’art. 107 del D.Lgs. 01/09/1993, n.385 e che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.P.R. 30/03/2004 n. 115, 
recante “Criteri per il rilascio dell'autorizzazione alla prestazione, da parte di intermediari finanziari, di 
fideiussioni in relazione all'affidamento di lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della legge 
11/02/1994, n. 109” (la Società di Intermediazione Finanziaria che intende rilasciare la garanzia fidejussoria 
provvisoria deve dimostrare con la documentazione presentata in gara di possedere l’autorizzazione rilasciata 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del suddetto D.P.R. n. 115/’04, pena la non accettazione 
della garanzia fidejussoria provvisoria e la conseguente esclusione dalla gara del concorrente). 
La suddetta garanzia fidejussoria deve essere redatta, a pena di esclusione dalla gara, conformemente a quanto 
stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 recante “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture 
assicurative previste agli articoli 17 e 30 della Legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni, e dal 
Regolamento Generale di attuazione emanato con D.P.R. 21/12/1999 n. 554, in materia di lavori pubblici” e, in 
particolare, conformemente alla SCHEDA TECNICA 1.1 e allo SCHEMA TIPO 1.1. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 i concorrenti sono abilitati a presentare la sola SCHEDA 
TECNICA 1.1 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti. La data di presentazione dell’offerta da 
indicare nella SCHEDA TECNICA 1.1 sarà quella del termine massimo assegnato ai concorrenti per la 
presentazione delle offerte indicato nel punto 6.1. del bando di gara . 
Con la presentazione della garanzia fidejussoria conforme alla SCHEDA TECNICA 1.1 del D.M. 12/03/2004, 
n.123 (anche con la sola presentazione della stessa SCHEDA TECNICA 1.1 debitamente sottoscritta), la società 
garante ha implicitamente dichiarato ai sensi di quanto disposto dall'art. 75, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06, di 
impegnarsi a rilasciare nei confronti del soggetto concorrente/contraente ed in favore di questa stazione 
appaltante la garanzia fidejussoria per la garanzia di esecuzione (cauzione definitiva) prevista dall'art. 113, dello 
stesso D.Lgs. n.163/’06 e, quindi, non deve essere prodotta con la documentazione di gara alcuna dichiarazione 
esplicita in tal senso da parte di un soggetto fidejussore [si veda la dichiarazione da rendere indicata al 
successivo punto 15)]. 
In caso di raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti (riunioni di imprese, consorzi ordinari di 
concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. e GEIE), la cauzione provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, deve 
essere unica (deve, cioè, trattarsi di unico documento intestato a nome di tutte le imprese che hanno costituito il 
raggruppamento) e può essere sottoscritta, sulla base del mandato collettivo speciale irrevocabile con 
rappresentanza stipulato al momento della costituzione del raggruppamento, anche dal solo legale rappresentante 
dell’impresa capogruppo mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti, con responsabilità solidale nel 
caso di riunione di tipo orizzontale e con responsabilità “pro-quota” nel caso di riunione di tipo verticale, così 
come previsto dall’art.108 del D.P.R. n. 554/99 (in tal caso è ammessa, ma non è obbligatoria, la sottoscrizione 
del contratto di garanzia da parte di tutti i legali rappresentanti delle imprese costituitesi in raggruppamento). 
In caso di raggruppamenti temporanei di imprese non ancora costituiti (riunioni di imprese e consorzi ordinari 
di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c.) ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06, la cauzione 
provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, deve essere unica (deve, cioè, trattarsi di unico documento intestato 
a nome di tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento in caso di aggiudicazione dell’appalto) e deve, 
sempre a pena di esclusione dalla gara, essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che 
costituiranno detto raggruppamento (non essendo, infatti, ancora stato formalmente costituito il raggruppa-
mento), con responsabilità solidale nel caso di riunione di tipo orizzontale e con responsabilità “pro-quota” nel 
caso di riunione di tipo verticale, così come previsto dall’art. 108 del D.P.R. n. 554/99. 
La garanzia provvisoria è posta a serietà e attendibilità dell’offerta presentata e sarà incamerata in caso di 
mancanza di sottoscrizione del contratto da parte dell’impresa aggiudicataria e di esclusione dell’impresa 
offerente per non veridicità delle dichiarazioni presentate in sede di gara. 
In caso di garanzia prestata tramite contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, detta garanzia viene 
svincolata immediatamente dopo la sottoscrizione del contratto d’appalto tramite provvedimento espresso della 
stazione appaltante; in caso di garanzia prestata tramite fidejussione, ai sensi dell’art. 75, comma 6, del D.Lgs. 
n.163/’06, questa viene svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto senza la neces-
sità di alcun provvedimento espresso da parte della stazione appaltante. 
La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai concorrenti non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria, tempestivamente e comunque entro 
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un termine non superiore a n. 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 
termine di validità della garanzia stessa. 
Nota Bene: 
Ai sensi dell’art. 40, comma 7 e dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n.163/’06, le imprese alle quali sia stata 
rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 
CEI EN ISO/IEC 17000, la “certificazione” di sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9000 ovvero, la “dichiarazione” della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di 
tale sistema di qualità aziendale, potranno usufruire della riduzione nella misura del 50% (cinquanta per cento) 
dell’importo da garantire con la garanzia provvisoria. In tal caso, il soggetto concorrente dovrà allegare alla 
garanzia provvisoria idonea documentazione comprovante tale requisito (“certificato” di sistema di qualità 
aziendale conforme alle suddette norme europee della serie UNI EN ISO 9000 o in alternativa “dichiarazione” 
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema di qualità aziendale, rilasciato da un 
organismo accreditato ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, in corso di validità, in originale o in copia autentica. (N.B.: per effettuare la copia autentica di 
tale documentazione, essendo emessa da un organismo di accreditazione di “diritto privato” e non da una 
“pubblica amministrazione”, si ritiene che l’unica forma prevista dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii. per 
poter effettuare tale “autentica di copia” sia quella di allegare alla copia stessa la “dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà” attestante il fatto che la copia della documentazione in parola è conforme all’originale, ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445, secondo quanto ammesso dall’art. 19 dello stesso D.P.R. 
n.445/’00). In alternativa, si potrà allegare alla garanzia provvisoria una “dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà” resa dal legale rappresentante dell’interessato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, che 
attesti il fatto di possedere i requisiti richiesti dall’art. 40, comma 7 e dall’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n.163/’06 
per ottenere la riduzione nella misura del 50% dell’importo da prevedere nella garanzia provvisoria e nella 
garanzia definitiva. Per le modalità di applicazione della riduzione della cauzione nella misura del 50% ai 
raggruppamenti temporanei di imprese, ai consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile ed 
ai GEIE si rimanda a quanto indicato al punto 18., lettera g), del bando di gara. 

(per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara e solo nel caso la garanzia provvisoria sia prestata dal 
concorrente in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato e non con fidejussione): 

15) Dichiarazione resa da un Istituto Bancario ovvero da una Compagnia di Assicurazione a ciò autorizzati ai sensi 
di legge (N.B.: non è ammessa la presentazione di una dichiarazione da parte di una Società di Intermediazione 
finanziaria per quanto già indicato al punto 8. sottopunto 2., del bando di gara: in tal caso si provvederà 
all’esclusione dalla gara del concorrente), contenente l’impegno a rilasciare, nei confronti del concorrente ed in 
favore di questa stazione appaltante, in caso di aggiudicazione dell’appalto ed a richiesta del concorrente, la 
garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) prescritta dall’art. 113 del D.Lgs. 
12/04/2006, n.163. 
Ai sensi del citato art. 113 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/’99, l’ammontare della 
garanzia di esecuzione del contratto (cauzione definitiva) dovrà essere pari al 10% dell’importo contrattuale (im-
porto al netto del ribasso d’asta, calcolato rispetto all’importo dei lavori posto a base di gara, al quale andrà ag-
giunto l’importo degli oneri per l’attuazione della sicurezza, non soggetti a ribasso). In caso di aggiudicazione con 
ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa in parola deve prevedere espressamente: la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile - la rinuncia all'eccezio-
ne di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile - l'operatività della garanzia medesima entro n. 15 (quindici) 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia di esecuzione cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione 
o del certificato di collaudo provvisorio o, comunque, decorsi n.12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei la-
vori risultante dal relativo certificato di fine lavori. 
La garanzia fidejussoria definitiva deve essere redatta conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, 
n.123 recante “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 
17 e 30 della Legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni, e dal Regolamento Generale di attuazione e-
manato con D.P.R. 21/12/1999 n. 554, in materia di lavori pubblici” e, in particolare, alla SCHEDA TECNICA 
1.2 e allo SCHEMA TIPO 1.2. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 il soggetto aggiudicatario dell’appalto sarà abilitato a pre-
sentare la sola SCHEDA TECNICA 1.2 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti. 
N.B.: Ai sensi dell’art. 40, comma 7, del D.Lgs. n.163/’06, le imprese alle quali venga rilasciata da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la “certificazione” di sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN 
ISO 9000 ovvero, la “dichiarazione”(8) della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale 
sistema di qualità aziendale, potranno usufruire della riduzione nella misura del 50% (cinquanta per 
cento) dell’importo da garantire con la garanzia di esecuzione del contratto (cauzione definitiva). Per le 
modalità di applicazione della suddetta riduzione alle riunioni temporanee di imprese, ai consorzi ordinari 
di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile ed ai GEIE si rimanda a quanto indicato al punto 18., 
lettera g), del bando di gara e, quindi, troverà applicazione la Determinazione dell'Autorità per la 
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Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 44/2000 del 27/09/2000 (pubblicata sulla G.U.R.I. n. 245 del 19/10/2000) 
alla quale si rimanda. 

 (per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 
16) Dichiarazione e di avvenuta visita dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori in appalto, resa e sottoscritta 

dal titolare della ditta concorrente (se trattasi di impresa individuale), o dal legale rappresentante della ditta 
concorrente (se trattasi di società commerciale, società cooperativa o di loro consorzio), o da coloro che 
rappresentano stabilmente la ditta nel territorio dello Stato (se trattasi di società di cui all’art. 2506 del codice 
civile) . 
N.B.: in caso di offerta da presentare da un raggruppamento temporaneo di imprese (riunione di imprese, 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile e GEIE, ai sensi dell’art. 34, comma 1, lett. 
d), e) ed f), del D.Lgs. n.163/’06), la  visita dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori, deve essere effettuata 
dal/dai soggetto/soggetti sopra indicato/indicati della sola impresa mandataria capogruppo se tale 
raggruppamento è già formalmente costituito al momento della presa visione e, al contrario, dal/dai 
soggetto/soggetti sopra indicato/indicati di tutte le imprese che costituiranno formalmente il raggruppamento 
solo dopo l’avvenuta aggiudicazione se tale raggruppamento non è ancora formalmente costituito secondo 
quanto ammesso dall’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06. 

17) Ricevuta, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii., a dimostrazione 
dell’avvenuto versamento dell’importo di €. 50,00 (euro cinquantamila) a favore dell’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 65, della legge 
23/12/2005, n.266 (Legge Finanziaria 2006), nel rispetto delle modalità e delle istruzioni fornite dalla stessa 
Autorità sul proprio sito internet www.autoritalavoripubblici.it (in particolare, nel sito sono reperibili ulteriori 
istruzioni ed indicazioni operative all’indirizzo www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html.). 
I concorrenti devono perentoriamente indicare nella causale: 
1) la propria denominazione; 
2) la denominazione della stazione appaltante ( Comune di Bella); 
3) l'oggetto dell’appalto (“l’appalto dei lavori  urgenti per il riassetto territoriale per le aree a rischio idrogeo-

logico. 1° lotto esecutivo “Sistemazione del versante N-W di Bella Capoluogo “a valle di via V. Veneto”. 
Il termine per effettuare il versamento coincide con la data di presentazione dell'offerta. La mancata presenta-
zione della ricevuta di versamento nel rispetto delle modalità suindicate è condizione di esclusione dell’offerta 
dalla procedura di selezione. 

18) Attestazione di presa visione degli elaborati progettuali da parte del titolare della ditta concorrente (se trattasi di 
impresa individuale), o dal legale rappresentante della ditta concorrente (se trattasi di società commerciale, 
società cooperativa o di loro consorzio), o da coloro che rappresentano stabilmente la ditta nel territorio dello 
Stato (se trattasi di società di cui all’art. 2506 del codice civile) o da un direttore tecnico della ditta concorrente 
oppure da persona munita di apposito atto di delega a firma del legale rappresentante dell’impresa (atto che 
dovrà essere reso dal legale rappresentante, con sottoscrizione autenticata ai sensi degli artt.21 e 38, comma 3, del 
D.P.R. 28/12/2000, n.445), con il quale viene abilitata tale persona delegata ad effettuare la presa visione degli 
elaborati progettuali. Tale attestazione è rilasciata al momento della presa visione da parte dei soggetti 
sopraindicati, dal Responsabile dell’Ufficio LL.PP. o da altro impiegato dell’Ufficio LL.PP. a ciò designato, a 
riprova dell’effettiva presa visione degli elaborati progettuali. 
N.B.: in caso di offerta da presentare da un raggruppamento temporaneo di imprese (riunione di imprese, 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile e GEIE, ai sensi dell’art. 34, comma 1, 
lett. d), e) ed f), del D.Lgs. n.163/’06), la visita di presa visione degli elaborati progettuali, deve essere effettuata 
dal/dai soggetto/soggetti sopra indicato/indicati della sola impresa mandataria capogruppo se tale raggruppa-
mento è già formalmente costituito al momento della presa visione e, al contrario, dal/dai soggetto/soggetti sopra 
indicato/indicati di tutte le imprese che costituiranno formalmente il raggruppamento solo dopo l’avvenuta ag-
giudicazione se tale raggruppamento non è ancora formalmente costituito secondo quanto ammesso dall’art. 37, 
comma 8, del D.Lgs. n.163/’06. 

La domanda di ammissione alla gara indicata nel precedente punto 1) e tutte le dichiarazioni indicate in 
precedenza dovranno essere rese e sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto concorrente in caso di impresa 
singola, ovvero da tutti i legali rappresentanti di ognuna delle imprese che ha già costituito (prima della gara - fatta 
salva diversa indicazione nel punto specifico) o che deve ancora costituire (dopo l’eventuale aggiudicazione della gara, ai 
sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06) il raggruppamento temporaneo di imprese (in riunione di imprese o 
in consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art.2602 del codice civile o in GEIE). Tutte le dichiarazioni in precedenza 
indicate potranno anche essere rese e sottoscritte da procuratori dei legali rappresentanti delle imprese concorrenti: in 
tal caso, a pena di esclusione, dovrà essere trasmessa con la documentazione di gara la relativa procura notarile, in 
originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n.445/’00 e s.m.i., dalla quale siano desumibili i poteri conferiti al 
procuratore sottoscrittore. 

Le documentazioni indicate ai precedenti punti 14): garanzia provvisoria, 15): dichiarazione relativa al futuro 
rilascio della garanzia di esecuzione del contratto (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione della gara e 17): 
ricevuta di avvenuto versamento contributo di gara all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture - a pena di esclusione dalla gara - devono essere uniche (ognuno dei suddetti documenti, cioè, deve essere 
formati da un unico atto prodotto in gara riferito al soggetto concorrente nella sua interezza, indipendentemente dalla 
forma giuridica del soggetto concorrente) e, quindi, nell’eventualità si tratti di concorrente costituito in raggruppamento 
temporaneo di imprese, o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art.2602 del codice civile o di GEIE, tali 
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documenti non possono essere frazionati per ogni impresa che costituisce o che costituirà la riunione di imprese, il 
consorzio o il GEIE). 
 

Nella busta denominata “Busta B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti docu-
menti : 

a) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o da un suo procuratore (ovvero, 
dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti - o da loro procuratori - di tutte le imprese concorrenti che 
formeranno il raggruppamento di imprese o il consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, 
se non ancora costituiti ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06) contenente: 
l’indicazione del massimo ribasso percentuale offerto sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara, al netto degli 
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al punto 3.5. del bando di gara, sulla base del quale verranno 
determinati i prezzi netti contrattuali (prezzi unitari di progetto ribassati della stessa percentuale indicata 
dall’impresa aggiudicataria nell’offerta di gara), fermi restando i prezzi di progetto relativi agli oneri per l’attuazione 
della sicurezza, i quali saranno inseriti in contratto senza l’applicazione del ribasso offerto.  

 
2. Procedura di aggiudicazione dei lavori 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, in prima seduta, il giorno fissato al punto 6.4. del bando di gara 
per l’apertura dei plichi, in parte in fase pubblica ed in parte in fase riservata (per la sola parte di seduta in cui si effet-
tua la verifica della sussistenza delle condizioni di ammissibilità dei concorrenti sulla base della documentazione pre-
sentata con il plico di gara e del controllo dei dati desumibili dagli atti d’ufficio e dal Casellario Informatico delle im-
prese qualificate istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai sensi 
dell’art. 27, commi 1, 2 e 5, del D.P.R. n.34/’00 e ss.mm.ii., tenuto sul sito internet della stessa Autorità), procede: 
a) a verificare la correttezza formale delle offerte presentate dai soggetti concorrenti (controllare la sigillatura dei plichi 

e delle due buste contenenti la documentazione di gara e le offerte economiche, verificare la conformità della docu-
mentazione a quanto prescritto nel bando e nel presente disciplinare di gara) e, in caso negativo, ad escluderle dalla 
gara; 

b) a verificare che non abbiano presentato offerte ditte concorrenti che, in base alla dichiarazione resa con la documen-
tazione di gara, siano fra di loro in situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e, in caso positivo, 
provvedere ad escluderle entrambe dalla gara; 

c) a verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. 
n.163/’06, hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positi-
vo, provvedere ad escludere il consorziato dalla gara; 

d) a verificare che le singole imprese che partecipano in riunione temporanea di imprese o in consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o in GEIE, ai sensi dell’art. 34, comma 1, lett. d), e) ed f), del 
D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, non abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, provvedere 
ad escludere l’offerta presentata in forma individuale; 

e) a verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diversi raggruppamenti temporanei di imprese o 
in diversi consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o in diversi GEIE, ai sensi dell’art. 34, 
comma 1, lett. d), e) ed f), del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e, in caso positivo, provvedere ad escludere tutte le offerte; 

f) a verificare il possesso dei requisiti di ordine generale dei concorrenti esecutori di lavori pubblici di cui all’art. 38 
del D.Lgs. n. 163/’06 e degli ulteriori requisiti prescritti nel punto 10. del bando di gara, così come indicati nel pre-
sente disciplinare di gara al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni e della documenta-
zione trasmesse/a con la documentazione di gara e dai riscontri rilevabili, mediante collegamento informatico, dai 
dati risultanti dal Casellario Informatico delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art. 27, commi 1, 2 e 5, del D.P.R. n.34/’00 e ss.mm.ii.. 
La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai 
sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i., può altresì effettuare (se possibile, compatibilmente 
con i tempi dell’esperimento di gara) ulteriori verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni presentate contenute nel-
la Busta A, attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale prescritti dal punto 10. del bando di gara, con rife-
rimento ai concorrenti individuati secondo criteri discrezionali ed a campione; 

g) in conseguenza del precedente punto, ad escludere dalla gara le offerte presentate dai soggetti concorrenti per i quali 
non risulti confermato il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/’06 e di quelli 
prescritti dal punto 10. del bando di gara come esplicitati nel presente disciplinare di gara; 

h) ad adottare, nei confronti dei soggetti concorrenti esclusi dalla gara per mancanza dei requisiti di ordine genera-
le, gli ulteriori adempimenti derivanti dalla verifica negativa di detti requisiti generali, secondo quanto previsto dalle 
vigenti norme e secondo le indicazioni dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fornitu-
re (escussione della garanzia provvisoria - e, se del caso, segnalazione del fatto alla stessa Autorità, ai sensi 
dell’art.48 del D.Lgs. n.163/’06 e dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n.34/’00, ai fini dell’adozione da parte 
dell’Autorità suddetta dei provvedimenti di competenza - nel caso vengano presentate dichiarazioni mendaci rese 
dai concorrenti ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 ovvero vengano formati atti falsi ai sensi del medesimo 
D.P.R. n. 445/’00, trasmettere la comunicazione di reato alla Procura della Repubblica competente ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/’00); 
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i) a verificare le dichiarazioni rese dagli interessati e la documentazione presentata dal concorrente con l’offerta di 
gara in relazione al possesso dei requisiti di ordine speciale dei “Costruttori” (imprese esecutrici di lavori pubbli-
ci) prescritti dal punto 11. ed eventualmente dal punto 12. (per la procedura di avvalimento dei requisiti di ordine 
speciale) del bando di gara; in particolare, i concorrenti che hanno dichiarato di voler eseguire, in tutto o in parte, le 
lavorazioni del progetto poste a base di gara, saranno verificati sulla base delle dichiarazioni e della documentazione 
trasmesse/a con la domanda di ammissione alla gara e, in particolare, attraverso: 
- l’attestazione di qualificazione SOA rilasciata da una Società di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai 

sensi del D.P.R. 25/01/2000, n. 34, in corso di validità, per categorie di lavoro e classifiche di importo adeguate 
ai lavori previsti in appalto che il concorrente intende assumere ed eseguire direttamente (in funzione della 
tipologia di concorrente: se l’offerta è stata presentata da una impresa singola o da una impresa facente parte di 
una riunione di imprese, di un consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o di un GEIE 
o da altra forma di concorrente elencata all’art. 34 del D.Lgs. n.163/’06); 

- la documentazione idonea a dimostrare il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 28, comma 
1, lett. a), b) e c), del D.P.R. 25/01/2000, n. 34 per le lavorazioni che il soggetto concorrente intende assumere 
e/o eseguire di importo pari o inferiore ad €. 150.000,00 secondo quanto indicato nel bando di gara; 

j) in conseguenza del precedente punto, ad escludere dalla gara le offerte presentate dai concorrenti per le quali non 
risultino confermati i requisiti di ordine speciale di costruzione prescritti dai punti 11. ed eventualmente, 12. (per 
la procedura di avvalimento, se attivata dal concorrente), del bando di gara; 

k) accerterà se le offerte prodotte e i documenti prodotti siano imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di 
univoci elementi che saranno puntualmente descritti nel verbale di gara e, in caso positivo, escludere le offerte di 
tutti i concorrenti per i quali venga accertato tale unico centro decisionale, al quale seguirà formale comunicazione 
all’Autorità Giudiziaria competente per l’eventuale applicazione delle sanzioni penali previste dal vigente ordina-
mento per tale ipotesi di reato; 

l) infine, qualora non fosse possibile continuare la seduta (in fase pubblica) per concludere le operazioni qui di seguito 
indicate di avvio della procedura di verifica dei concorrenti da sorteggiare ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 
n.163/’06, a sospendere la seduta per dar modo di riconvocare in altra data sia la Commissione di gara che i concor-
renti ammessi alla gara in via provvisoria, per l’ulteriore seduta pubblica nella quale verranno sorteggiati i nomina-
tivi dei concorrenti da verificare ai sensi delle suddette disposizioni. 

 
Nella stessa seduta in precedenza indicata, ovvero in ulteriore seduta pubblica qualora si verificassero le condizio-

ni indicate nell’ultimo punto del precedente paragrafo, il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato 
e comunicato ai concorrenti con almeno n. 5 (cinque) giorni di anticipo, si riunisce in seconda seduta pubblica per av-
viare la procedura di verifica del possesso dei requisiti di ordine speciale e di quelli di ordine generale da effettuare 
attraverso la richiesta della documentazione da inviare ai concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48, comma 1, del 
D.Lgs. n.163/’06, secondo quanto previsto nel presente disciplinare di gara, e procede:  
a) a sorteggiare un numero di concorrenti, pari al 10% (dieci per cento) del numero dei concorrenti ammessi provviso-

riamente alla gara, arrotondato all’unità superiore, ai quali, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n.163/’06, tra-
mite fax inviato al numero indicato dai concorrenti con la documentazione di gara, viene richiesto di esibire, entro il 
termine perentorio di n. 10 (dieci) giorni dalla data di ricezione della richiesta, la documentazione attestante il 
possesso dei requisiti di ordine speciale prescritti dal punto 11. ed, eventualmente, dal punto 12. (procedura di av-
valimento) del bando di gara e la documentazione attestante il possesso dei requisiti di ordine generale prescritti 
dall’art. 38 del D.Lgs. n.163/’06 e dal punto 10. del bando di gara così come esplicitati nel presente disciplinare di 
gara e che non può essere reperita autonomamente dalla stazione appaltante, ai sensi degli artt. 43 e 71, del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445, stante le esigenze temporali imposte per l’espletamento della gara, per l’effettuazione delle veri-
fiche a campione previste dalla citata norma; 

b) ad individuare la documentazione da presentare dai concorrenti sorteggiati, a pena di esclusione, nel suddetto ter-
mine perentorio di n. 10 giorni dalla richiesta avanzata dalla stazione appaltante, che dovrà essere quella desunta 
da quanto prescritto nei punti 10., 11. ed eventualmente 12. (in caso di avvalimento) del bando di gara e che dovrà 
essere idonea a dimostrare, in capo agli stessi concorrenti, il possesso dei requisiti di ordine speciale prescritti ai 
concorrenti, sulla base delle caratteristiche e della tipologia degli stessi (se trattasi di impresa singola o di raggrup-
pamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o di 
GEIE). In particolare, la documentazione che sarà richiesta, alle imprese sorteggiate, è la seguente: 
- per i requisiti di ordine speciale:  

1) attestati di esecuzione di lavori eseguiti, nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di ga-
ra, di categoria OS21, per l’importo pari o inferiore ad € 150.000,00 che intende assumere nell’ambito del rag-
gruppamento temporaneo di imprese, per le imprese prive di attestato SOA OS21; 

- per i requisiti di ordine generale:  
1) certificato di cui al punto 3) del presente bando in originale o copia conforme; 
2) documento di cui al punto 4) del presente bando, in originale o copia conforme, dal quale si dimostra la compo-
sizione societaria; 
3) documento di cui al punto 5), se impresa cooperativa, dal quale risultino i nominativi dei soci amministratori e 
di quelli cui è stata conferita la legale rappresentanza; 
4) Attestazione di regolarità fiscale rilasciata dall’Agenzia delle Entrate alla data di scadenza della presentazione 
delle offerte; 
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5) Attestato di regolarità dei contributi previdenziali e assistenziali ( DURC) di data non superiore a 6 mesi a far 
data da quella di scadenza per la presentazione dell’offerta;  

c) a sospendere la seduta per dar modo al responsabile unico del procedimento di trasmettere ai concorrenti sorteggiati 
le richieste di trasmissione della suddetta documentazione necessaria per le verifiche disposte ai sensi dell’art. 48, 
comma 1, del D.Lgs. n.163/’06. 

 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato e comunicato ai concorrenti con almeno n. 5 (cin-

que) giorni di anticipo, si riunisce in ultima seduta (dapprima in fase riservata e nel seguito in fase pubblica) per con-
cludere la procedura di verifica della documentazione trasmessa dai concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48, comma 
1, del D.Lgs. n.163/’06, secondo quanto previsto nel presente disciplinare di gara (fase della seduta riservata) e, di se-
guito, (fase della seduta pubblica) per aprire le buste contenenti le offerte economiche ed aggiudicare provvisoriamente 
la gara (provvisoriamente nel caso il primo ed il secondo concorrente classificati nella graduatoria non fossero già stati 
verificati ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n.163/’06), e quindi procede: 
- 1^ FASE: seduta riservata: 
a) all’analisi dettagliata della documentazione pervenuta dai concorrenti e, eventualmente, dagli enti certificatori, per 

mezzo della quale si conclude il procedimento di verifica dei requisiti di ordine speciale e di ordine generale, dei 
concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n.163/’06; 

b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti di ordine speciale 
e/o di ordine generale oggetto di verifica; 

c) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova richiesta dalla sta-
zione appaltante per la verifica della veridicità delle dichiarazioni rese in gara dal concorrente in relazione al pos-
sesso del/dei suddetto/i requisito/i di ordine speciale e di ordine generale; 

d) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici competenti della stazione appaltante cui spetta provvedere 
all’escussione della garanzia provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n.34/’00 ai fini dell’inserimento dei dati 
nel Casellario Informatico delle imprese per l’assunzione dei provvedimenti e delle misure sanzionatorie di cui 
all’art. 48, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. n.163/’06, nonché del caso, alla comunicazione all’Autorità Giudi-
ziaria per l’applicazione delle sanzioni penali previste dal vigente ordinamento per aver reso dichiarazioni sostituti-
ve non veritiere o mendaci ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii.. 

- 2^ FASE: seduta pubblica: 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, in fase pubblica ed aperta ai rappresentanti delle ditte concorrenti, 

procede quindi: 
a) a comunicare ai presenti gli eventuali nominativi dei concorrenti esclusi dalla gara e le motivazioni per le quali det-

ti concorrenti sono stati esclusi, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tutela dei dati personali (leggi 
sulla privacy e, in particolare, D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali”); 

b) a verificare la correttezza formale delle buste contenenti le offerte presentate dalle ditte concorrenti (controllare la 
sigillatura delle buste contenenti le offerte economiche, verificare la conformità della documentazione a quanto 
prescritto nel bando di gara e nel presente disciplinare) e, in caso negativo, ad escluderle dalla gara; 

c) ad aprire le buste denominate “Busta B - Offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara, ve-
rificare che le offerte presentate siano state regolarmente compilate e, infine, a registrare i ribassi offerti 
sull’importo dei lavori posto a base di gara; 

d) a verificare se vi siano almeno n. 5 (cinque) concorrenti in gara e, in tal caso, a calcolare la soglia di anomalia del-
le offerte ammesse alla gara (soglia di ribasso) oltre la quale dovranno essere escluse le offerte che eguagliano o 
superano detta soglia) ai sensi del combinato disposto degli artt. 86 e 122, comma 9, del D.Lgs. n.163/’06; le medie 
sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondate all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari 
o superiore a cinque (nel caso le offerte ammesse alla gara siano in numero inferiore a n. 5 (cinque), non si attiverà 
tale procedura di esclusione automatica delle offerte, ma il responsabile unico del procedimento procederà alla ve-
rifica di congruità di tutte le offerte che eventualmente presentano un carattere anormalmente basso rispetto alla 
prestazione in base ad elementi specifici, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163; 

e) ad escludere le offerte in gara che eguagliano o superano detta soglia di anomalia automatica, applicando le indica-
zioni fornite dall’ex Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici con Determinazione n. 4/99 del 26/10/1999 (pub-
blicata sul S.O. alla G.U.R.I. n.71 del 10/05/2000); 

f) ad aggiudicare provvisoriamente l’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a 
detta soglia; 

g) ad effettuare la verifica di tutte le condizioni di ammissione a gara, richiedendo la documentazione sostituita 
in sede di gara con dichiarazione,  nei confronti del concorrente risultato provvisoriamente aggiudicatario della 
gara e del secondo concorrente in graduatoria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n.163/’06 e 
degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28/12/2000 n..445, per accertare se i concorrenti stessi possiedono i requisiti di ordine 
speciale e di ordine generale prescritti dai punti 10., 11. ed eventualmente, 12. (in caso di procedura di avvalimento 
dei requisiti di ordine speciale attivata dal concorrente) del bando di gara.  

h) Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad adottare i provvedimenti indicati 
in precedenza, nonché ad individuare il nuovo  aggiudicatario  provvisorio dopo aver ricalcolato la soglia di anoma-
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lia escludendo la o le due imprese individuate precedentemente. Tale procedura sarà attivata anche nel caso che con 
l’impresa aggiudicataria provvisoria e con la seconda classificata non si addiviene alla sottoscrizione del contratto. 
 
I concorrenti, ad eccezione del concorrente aggiudicatario, potranno chiedere alla stazione appaltante la restituzio-

ne della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara, dopo la sottoscrizione del contratto da parte 
dell’impresa individuata. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa, se l’importo dei lavori è pari o superiore ai limiti di legge. 



  24 

 

ULTERIORI NORME - AVVERTENZE - SPECIFICAZIONI 

Verifiche a campione delle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti  per 
partecipare alla gara 
Ai sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, questa Amministrazione appaltante procederà ad effettuare i 
controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dello stesso D.P.R. n. 445/’00 e s.m.i. 
dai concorrenti in sede di gara. Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/’00, qualora dal controllo 
emerga la non veridicità del contenuto della/e dichiarazione/i, il dichiarante verrà escluso dalla gara, ovvero decadrà dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera secondo 
quanto previsto dall'art. 75 dello stesso D.P.R. n. 445/’00. 

Divieto di corresponsione dell'anticipazione sull'importo contrattuale 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del decreto-legge 28/03/1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28/05/1997, n. 140, all’appaltatore non verrà concessa alcuna anticipazione del prezzo di aggiudicazione dei lavori, es-
sendo fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del prezzo in materia 
di contratti d'appalto di lavori, di forniture e di servizi. 

Disposizioni per la documentazione non in regola con le norme sul bollo 
Si avverte che i documenti da presentare in sede di offerta di gara dovranno essere prodotti nella prescritta carta da bol-
lo, se ed in quanto dovuto secondo le disposizioni vigenti, ad eccezione di quelli per i quali il bollo è esplicitamente e-
scluso o per i quali, ovviamente, venga assolto in modo virtuale. 
I documenti trasmessi dalle ditte concorrenti nei plichi contenenti le offerte di gara che risultino non in regola con le di-
sposizioni fiscali in materia di "Disciplina dell'imposta di bollo" di cui al D.P.R. 26/10/1972, n. 642 e successive modi-
ficazioni, non comporteranno l'esclusione dalla gara. In tal caso verrà fatta denuncia dalla stazione appaltante al compe-
tente Ufficio del Registro per la regolarizzazione, ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 26/10/1972, n. 642, come sostituito dal-
l'art. 16 del D.P.R. 30/12/1982, n. 955. 

Dati personali - Tutela della privacy 
Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” si forniscono le in-
formazioni qui di seguito indicate: 

a) i dati richiesti dalla stazione appaltante alle ditte concorrenti sono raccolti per le finalità inerenti alla proce-
dura amministrativa, disciplinata dalla legge, dai regolamenti e dagli atti amministrativi approvati dalla stazione 
appaltante, per l’affidamento dell’appalto dei lavori pubblici di cui all’oggetto; 

b) il conferimento dei dati richiesti alle ditte concorrenti per l’ammissione alla gara ha natura obbligatoria, poiché un 
eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste dalla stazione appaltante comporterà 
l’esclusione dalla gara medesima; in particolare: 
- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, il concorrente è tenuto a rende-

re i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara; 
- per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, il soggetto con-

corrente che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionato con la decadenza 
dell’aggiudicazione e con l’incameramento della garanzia provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs. n.163/’06; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 
- al personale dipendente della stazione appaltante implicato nel procedimento amministrativo o, comunque, in es-

so coinvolto per ragioni di servizio; 
- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii. ed ai sensi del D.Lgs. 

18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii.; 
- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti approvati in 

materia di appalti di lavori pubblici; 
d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatez-

za, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura di cui all’oggetto, ai sensi del 
D.Lgs. 30/06/2003, n. 196; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta, nell’ambito del 
procedimento a carico delle ditte concorrenti; 

f) il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto previsto dagli artt. 7, 8, 9 e 
10 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196, ai quali si fa espresso rinvio. 

a) il titolare del trattamento dei dati personali è: il Responsabile dell’Ufficio LL.PP. dott. Donato Gamma presso tele-
fono: 0976803227 - telefax: 0976803230 - e-mail: dgamma@tiscali.it. 

 
IL RESPONABILE  UNICO DEL PROCEDIMENTO 

( geom Donato GAMMA ) 
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